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mia relairìone del lòg^órno da 
fatto in Germania colla qòalità di nunno 
apostolico al Tratto del Reno narrai breve- 
mente! 0 per dir meglio aaceniiBÌ, ohe dal- 
V apoiUna di due anùveecoTl ^ Colonia 
Ermanno di W^den, e Gebardo TmcbBes 
ebbe origine la celebre e tanto benemerita 
della chiesa, nunziatura di Colonia. La scan- 
dalosa caduta e prevaricazione di quei dae 
prelati forma epoca nella storia del lutera- 
nesimo, e fu specialmente la seconda cagio- 
ne in Germania di varj trattati, e di mo- 
TÌmenti non pur religiosi, ma politici e mi- 
litari. Quindi per far conoscere ì grandi 
meriti Ter» la ohieia oattolioa nel secolo 
dedmoiesto del clero, deU*iuivemtà, e dei 
na^stratà di Colonia bo creduto a propo* 
nto di stendere una relauone più ampia» e 
colle piìiudpali òniàistaiuw dell'aposUna dei 
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due saccitati arciveacovi, tanto più che il 
oardìnalB Pallavicini nella incomparabile ana 
storia del concilio di Trento aocenua appena 
l'apostasia e la deposizione dell'arcivesco- 
vo Ermanno per ismentlre una delle tante 
falsità del Soave; e nella storia del padre 
Becchetti dei quattro ultimi secoli della 
uliiess ai racotfatano gli avvenimenti in com- 
pendio, come portava la vastità del lavoro 
riguardante la storia universale della chièsa 
medesima. I primi banditori dell'eresia lu- 
terana Dell'uscire dalla Sassonia per disse- 
minare e spargere gli errori di quell'ere- 
siarca volsero subito i loro pensieri ed i 
loro passi verso le proviocie renane, così 
dette perchè situate sulle sponde di quel 
gran finme reale, ov' è il clima più tem- 
perato che Ufi resto della Germania, ed il 
■nolo !»& fertile ed ubertoso. L' introdusio- 
ne del Interanaiimo in quelle provincie fk- 
(ùlitava assai i progressi della setta, e le re- 
cava grandissimi vantaggi. Sono le proviuoìe 
renane limitrofe alle Fiandre, in non gran- 
de lontananza dalle frontiere del regno di 
Francia, e colla navigazione sul Beno di 
facile comunicazione coli' Olanda e Zelanda, 
d'onde con nn breve tra^tto ù passa in 
Inghilterra. Oltre il TUit^po della ùtoa- 
zione locale, se ne aggiungerà anche un 
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altro, ed era che, abolita la religione cat- 
tolica in quelle provincie, ù abbasuTa la 
gtmào potensta del olerò germanico, che 
possedeTB coi diritti di aorranìtà qnaai in- 
tieramente qael lungo e apauoio territorio 
detto ZVaf/o del ilenOj e Tacquiato dé'pae- 
si e dù bèni tòlti alle obieis poteva ser- 
vire dì allettamento e di attrattiva ad ab- 
bracciare la nuova dottrina ai prìacipi se- 
colari per la mira ambiziosa d'ingrandire i 
loro statij ed alle citta libere imperiali ed 
alla nobiltà immediata per l'avidità di ar- 
ricchirsi collo spoglio del clero, e coli' oc- 
cupare le possessioni delle doviziose abba- 
ùe> Le mire éd i primi tentativi de'predi- 
oanti luterani fnrono diretti all' elettorati! 
di Colonia, come il più prossimo, ed in si' 
tnazione favorevole a'ioro progetti. Era al- 
lora arcivescovo ed elettore di Colonia &t 
dall'anno iSiS Ermanno dell' illnstre ed 
antica famiglia dei conti di Weiden, uomo 
di non elevato ingegno ed assai poco iatmi' 
to nelle materie sagre per difetto della e- 
dHcazione che davasi allora ai nobili di al- 
to lignaggio, ma di regolari costumi, e di 
buone intenzioni, desiderando di vedere ri- 
condotta la paco, e cessate le controversie 
religiose nella ohiesa di Germania. Alla poca 
ìstmsioDe disgraziatamente u univa in lui 
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nna tal delwleiu di carattere a diveainif 
owne granoumenta «uÌTe nella iiu itorit 
. il car&ule MlaVidm (lib. VII. oap. L) 
facile prtda delPultimo aualiton. La no- 
ria di quest'uomo è una delle tante prore 
sommiiiiatrateci dall' esperienza de' secoli, 
che k grazia più grande del cielo verso i 
rettori di^ popoli negli stati e nella chiesa 
è il dar loro i lumi necessaij nella scelta 
dì savj e reli^si consiglieri e ministri, co- 
me è il più terrihile dei gastighi l'ahbaa- 
donarlì nelle mani di uomini malvagi , e 
senza religione. Felice, anzi può dirsi glo- 
rioso fa per varj anni il governo episcopale' 
di Ermanno. Ebbe egli la hella aorte di 
trovare in Colonia nel capitolo della sua 
cattedrale, nel clero, e in quella celehro 
università nomini insigni per merito di dot- 
trina, e per ardente zelo di religione. Pri- 
meggiava tra questi Giovanni Groppero dì 
Soest in Westfdia, prima scolastico delPin- 
eìgne collegiata di s. Gerione, e poi cano- 
nico della metropolitana, profondo teologo, 
e versatlsnmo in ogni genere di sàeiiza ec- 
cleòastieai che fa poi. adoperato nei gnudì 
afiiirì oh« A trattarono nella GmnanU per 
comporre i iàtà^ nlìgìon, e che ùon raro 
esem^ di orìttìuia umiltà rioiu& la^ dignità 
cardinaliria ofibrtagit dal pontefice Paolo IV. 
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per le sne indefeiae fatìehe, e pe* tanti .tm- 
vagli in di&u dalla obie» eattoHoa, e del- 
la unti lede da Im totìmatì. 

Qne*to vemnlnl nmn» d'Moordo col oa- 
futdo metropolita no e col clero tonno wm- 
pre pd buon tentìero l'aimTewoTOt e dopo 
alcuni anni Tolendo profittare delle dì liù 
rette intenzioni gli diedero il saggio conn- 
glio ili radunare e teni;re un concìlio pro- 
vinciale coi vescovi suoi suf&aganei, che da 
gran tempo non era stato in quella arohi- 
diocesi eseguito per lo listabilimeiito della 
disciplina ecclesiastica, e per la rifiirau de« 
gli abusi, che servivan di pretesto a'inte-r 
rani per calnnniare la chiesa romana, ed 
abolire il cattotitùsmo. Si tenne difatti nel- 
l'anno i536. il condilo provinciale colo- 
nieset che riscosse l'approvazione e gli ap- 
plausi dei primi prelati della chiesa, i quali 
con lettere assai onorevoli con Pardvssco- 
vo Ermanno sì rallegrarono. Fra questi il 
gran cardinale Sadoleto in una lunga let- 
tera al medesimo, dove parla della necessi- 
tà di un concìlio ecumenico in que'cala- 
mitosi tem|u, loda i canoni di quel sinodo 
proTÌndale, e fa sommi elogj di Ermanno, 
chiamandolo: Virum magnum et optimum 
itntittitem, omni haaare digaitsimum. Pan- 
menti si rallegrò con quell* anuTesQpvo il 
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celebre Gio. Matbki' Cibertì reaooro di Ve> 
raok, prelato pio e dotto, òhe &oe nella 
■un diooeai varie leggi) nhe faroao imitata 
dal gran santo Carlo Borromeo, e da altri 
vescovi d'Italia. Questi nella sua lettera sì 
espresse, che i buoni dovevan far voti al 
cielo, che tatti ì vescovi fossero ad esso 
Ermanno simili, o avessero almeno copia d* 
uomini savj, col consiglio de' quali potesser 
reggere e governare le greggi loro a£Bdate. 
Fortunato Ermanno, se avesse terminata al- 
lora la ana mortale carriera; sarebbe il suo 
Doma paiBBto glorioso alla posterità, ed an- 
noverato esso tra i prelati degni de' primi 
secoli della chiosai (i) Forse ì grandi elogj 
fatti di quel sinodo provinciale d^i cardi- 
nali Sadoleto, Contarini, Polo, i quali elo- 
gj più che Ad Ermanno eran dovuti al suo 
clero, e specialmente a Giovanni Croppero 
che ne fu l'estensore) furono la prima cau- 
sa della sua vergognosa defezione, eccitan- 
do in esso nn pretnittaoao orgóglio, funesta 
pasrione che ha trascinato e fatto sovente 
oodne nei [àù grandi errori non solo per- 
Mne di poM aoienu e di debole carattere 
comft Ermanno di Weadea, ma uomini per 

fi) AnoUi Kflilmfi lippitndi da on^gìru tt progmP^iU^ 
ftcUanìi « uUinoMi HlrmaoHi CBmOll dt Wild» Otìa- 
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■nblimità di talenti, e per dou volgare dot- 
trina pTeetantìssimi, oome dai tempi di Ter- 
tnlliano fino a' nostri giorni la storia e 1* 
upeiienza ce ne sommioiatrano tristi e 
grimevoli eieinpj. Erano allora in gran fer- 
mento per tutta la Germania le oontrover- 
ue di retinone ixa ì oattoltt^ e ì lateraai, 
e l'ìmperador Carlo V. non oonosoendo an- 
cora l'indole e il carattere pertinace ed 
inflesubìle della eresìa) ohe poi conobbe con 
una bea trista esperienza, si lusingava di 
coinporle colle dispute e i colloquj de' teo- 
logi, coir accogliere con troppi dolcezza i 
papi della setta, e colle condiscendenze che 
oltropassarono poiqoàlimiii, nei qnatidOT* 
euere drcosoritto il potére secolare negli 
afiàri della chiesa. Ne abbiamo ana prova 
in ana lettera' del iàmoio Uelaatone diso^ 
polo -prediletto, e come mol dirù A braorao 
diritto di Lutero. Trovandosi costai in Au- 
gnata nell'anno iS3o. mentre ivi si teneva 
la dieta dell'impero, alla quale fa dai In- 
terani presentata la nota professione di fede 
detta confessione augustana composta dallo 
stesso Melantone, ilìi ragguaglio di quanto 
accadeva al ^uo amico Giuvanni Sìbelbomer, 
e nella lettera é da notarsi il brano seguen- 
te: H Ciò che vi è di più rimaiohevole in 
questa assentblea è ricuramiente lo steiio 
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imperadote (che vi giunse ai i^idiOÌD' 
gao tornando TiUarìoeo dalle soelmprets)' 
„ La stu non intenont felidlii a.rtk Mnstt 

dubbio eooit&ta parimenti l'ammirasiono 
,, nei vostri paesi; ma ciò c!ie principalmen- 
„ te esige ammirazione e rispetto si è, che 
,, dopo i felici successi, che sembra abbiati 
„ soddisfatto a tutti i suoi desìderj, egli con- 
„ serva una cosi grande moderazione, che 
,, non ù è notata in lui una sola parola o 
„ auone «he passi ì limiti della modestia. 
„ Dorè trovare nelle storie nn re od nn 
„ impendorei di oià U fintniu non 
„ cambiati i sentimenti? Qnesto è il sola 
„ sul carattere del quale la fortuna non ha 
,, potuto fare alcuna impressione. Non si 

vede in esso alcuna traccia di passioni 
„ d'orgoglio e di crudeltà. Giacché senza 
„ parlare del resto, benché i nostri avver- 
„ sarj abhian adoperato ogni arte per attìz- 
„ zarlo cantra di noi negli affari di religio- 
>i Ile, egli però' ha sempre ascoltati i nostri 
„ con hoDtà. La sua vita è piena di tratti 
„ ammirabili -di' modestia, di moderaùone 
„ e di sobrietà. Nessun nomo vinoio pnò 

insinnaxn prèsso la sua persona: i som a. 
t, mi(0 sono grand* aon^nii ed egli li ha 

n soeld per le loro virtù.' 

' Il Voi potete da ciò Radicare quali de- 
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nTono euere-i lenimenti ed ì oostttmì del- 
„ l'impenidore. Ogni qnal Tolta l'ho 
>, duto mi è semlw&to di vede» avanti di 
„ me nno di qoegU eroi e aemidn, (die «re- 
n dianio aver viaiato un tempo tra gU no- 
ti mini* Ecco dò die io polio dirvi oon 

mio piacere dell'imperadvre, e voi ne la- 

rete eiouramente incantato; e chi è che 
„ non ai rallegri di vedere in un cosi gran 
„ principe riunite le più belle e le più brll- 
„ lanti virtù? E poco dopo nella iteasa 
lettera dopo aver detto, che aveva, gran ti- 
more elle quelle controvereie religiose ca- 
gionauero gravi diesensioni e guerre civili, 
ag^nnge: „ È da deiiderarsi, che ancbe in 
„ àb pori e aia ntìle alla salute nel moiH 
„ do la félii^tà di Cesare, il qnale finraa 
i, ba mata tanta moderazione, ohe ha eod- 

tata in noi una grande spwanza, ebe alle 
„ pubbliche dìttensioni e lÙicon^ apporrì, 

tali rìmedj, che non ofièndano le coiràen- 
„Ke pie e timorate, e non producano in 

avvenire nuovi tumulti „ . 

Questa condotta di soverchia longanimità 
e condiscendenza verso gli eretici teunta 
per varj anni da Carlo V., quantunque in 
un prìncipe di si vasto ingegno possa sup- 
poni dettata da imperioie oirooitanze, non- 
dimeno conviene coolèiisTe, ohe prodniM 
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fuDeste cousegnenze. Si accrebbe l'audacia 
de'ptedicanti laterani-nel dìuemkikre ilo^ 
ro errori. I priiUHià leQolarì ed ì nobili ohe 
averano abbrunata l' erena ebbero più tem- 
po ed agio di ikr man bassa sui beni ecCle^ 
«iastioi; ed in alónoi prìncipi cattolici si 
raffireddò qnelio zelo cbe avevano da prin- 
cipio mostrato contro la propagazione di 
quella setta . Fra questi può annoverarsi 
ancbe l' arcivescovo Ermanno, che nei pri- 
mi anni del sno governo si oppose con vi- 
gore all' introdnzione del luteranismo nel 
vescovato di Paterbona di cui era ammini- 
stratore, e nel suo elettorato di Colonia; 
cominoiò forse allora a Iniiiigarù ancb'esso, 
cbe coi colloquj ed i congressi si potesse 
giungere alla composizione delle controver- 
sie religiose. Per sua sventura egli si tras- 
feri ad Haguenau, in cui doveva tenersi ua 
congresso tra ì teologi cattolici, ed alcuni 
predicaiiti e . ministri lateraai. Tra questi 
ultimi intervenne anche Martino Bucero. 
Nato costai in Seelénstadt l'anno 1491. ve- 
stì r abito dell' insigne ordine di s. Dome- 
nico, e vi fece la solenne professione; ma 
sparsi appena ì pnmi semi in Germania del- 
la eresia luterana, si dichiarò subito di que- 
sta ardente làutore e banditore, e per ae- 
(prire in tutto le pedate dev'apostata fon- 
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datore, ed imitarne la condotta, deposto il 
sagro abito, pretese di contrarre sacrileghe 
nozse con una vergine cUnstrale già oon 
voto al Signore consagrata. Fu Bucero in 
tutto il corso della sua vita un astuto e 
versipelle simulatore; di cui brevemente ac- 
cenna il carattere lo storico Berault-Berca- 
stel colle seguenti parole: Apostata dell* 
ordine di s. Domenico, e delia riforma dì 
„ Lutero, oggi zuingliano, domani sagramsn- 
„ tarìo, ora luterano e zuingliano inueme} 
„ ondo in tutti i partiti qual foaae la aiu 
,, credenza fu sempre un problema „ . Nella 
Bua dimora in Haguenau fece costui eem- 
biaute di voler procurare in ogni modo la 
concordia nelle controversie pendenti, e ma- 
nifestò sentimento di moderazione e d'im- 
parzialità quasiché egli non avesse altro og- 
getto che la riforma degli abusi introdottisi 
nella ecclesiastica disciplina. Queste voci 
giunsero all'oieoobìo dell'incanto aroivesi»^ 
To Ermanno, olia non ben conoseeya qnan- 
to poco sia da fidarti delle parole melate, 
e del fìnto mìo degli eretirà per la concor- 
dia e la pace. Inebriato forse dai grandi 
applansi ohe riscosse da* primi prelati della 
chiesa il condilo provinciale- da Ini tennto, 
senta riflettere, nome sopra dicemmo, che 
se era stata loderole la sua docilità ai oon- 
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sigli e mggerimenti del suo clero e de'ntDÌ 
savj conaìglierì, ai quali quel!' opera doveva 
attribuirei, bÌ credè forte abbastanza da ci- 
mentarti con qnel dotto e scaltrissimo ere- 
riaroa, ed ebbe la impudenza di chiamarlo, 
e di tener con esso solo a solo un segreto 
colloqiùo. Fu l'esito dell'abboccamento qua- 
le dovera aspettarli da nna lotta tra per- 
sone di forze tanto disuguali; ma Ermanno 
disùmniò co'incn, e volle cbe ancbe Grop- 
peroj ohe era nel ani» seguito, con Bneero 
ri aUboocasse: continnò 1* apostata a fingere 
KDtimeati di moderazione e di concordia, 
e dopo alcuni giorni fece ritorno a Stras- 
borgo, dove era professore ili teologia. L' 
an^vescOTo restituitosi alla sua residenza in 
Bonna sedotto già dai discorsi di Buceroi 
dopo qualche tempo Io invitò alla sua corte, 
e lo ricevè in una casa dì campagna poche 
miglia distante da Coloniaj ove chiamò pa- 
rimenti Nopelio suo suifraganeo e il sullo- 
dato Groppero. Que'due dotti e zelanti ec- 
clesiastici restarono sorpresi e rammaricati 
nel trovar ivi Bucero, e conoscendo quanto 
appeiuus in staterà pesava il loro arcive- 
scovo, previddero i mali cbe accaddero in 
appresso; e nei colloquj tenuti con quello 
eretico, quantunque colai si raggirasse oo- 
me un serpente, e procoraue con ambigue 



Digitizad by Google 



iS 

e fraudolenti espresùanì di nascondere i saoì 
errori, conobbero chiaramente il di lui per- 
verso modo di pensare. 

Tentarono que' buoni eocleeìastici con al- 
tri del capitolo e del clero di Colonia d'i- 
struire ed illuminare il «edotto arcivescovo, 
ma fu invano; cbe qaesti per la seconda 
volta rìplùam6 & Bonna Veretìco, e permise 
che altri predieanU della setta s'introdaoes- 
aere aél ano elettorato, e ^sserainaaeere in 
varie dttà e paed V eresia Intecana. Fd pro- 
babilmente allora ehe accadde aa cnrìoso 
uieddoto di A conserva per tradizione 
la memoria in Colonia non solo nel volgo, 
ma anche tra le persone colte ed erudite. 
L'apostata Bucero fidandosi nella protezio- 
ne dell'arcivescovo Ermanno ardi un gior- 
no di aaliru sul pulpito nella cattedrale di 
Colonia, c di parlare al numeroso popolo 
che era ivi presente. Incominciò subito uu 
monnorìo ed od tnmulto tra que'hnoni oo- 
lonied,. ed alonsi oalderaj nstirono frettolosi 
dalla chiesa per correre alle loro botteghe» 
poco di It lontane, a provvedersi di martel- 
li, e tornare a far tacere con quelli l'ardito 
pcediAntc; ma il frate apostata accortesene 
all'istante per non esporsi a quel nuovo pe- 
ricoloso mòdo di confatauone, datoù a pre- 
tnfntosa fuga d mise ìn salvo. Bacerò dopo 
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il Buo rìtonio a Bonaa aveva già annnn- 
ziata a Lutero ed a'corifei della setta la 
conquista di qaell' arcivescovo elettore, e 
questi vi spedirono immantinente Filippo 
Meluilone, il primo ,e il favorito dìipepolo 
di qaell'ereùan» per compir l'opera, ed 
introdurre la prete» riforma in tutto re- 
lettorato di Colonia. 

Questi appena fa a Bouna ne diè avvilo 
a Lutero con su& lettera drà 19. Maggio 
dell'anno i54-1. dioendoglì: Giunto a Bon- 

na ho laputo ohe il vescovo aveva dato 

ordine che ai stendesse una formola di dot- 
„ trina e di riti da proporsi alle chiese sul- 
„ l'esempio di quella di Norimberga. A me 
„è stata data l'incombenza di riveder l'o- 

pera già incominciata. Il vescovo vuole 
„oba ■'ingegni la para dottrina, e u toU 
ngano i rìli oratrarj alla detta dottrina, 
}, ma i oanonioì non oeasano di opporsi, 
'„ Tutte le città dell'elettorato, eccettuata 
,f Colonia, e la maggior parte della nobiltà 
„ deùderano una pia costituzione delle cbie- 
„ se, che credono necessaria „ . Dopo poche 
altre cose conchiude la lettera colle seguen- 
ti notabili parole: Salatem . opto honettìssi- 
mae conjagi tuae^ et dulcùtimis liberìi. 
{ Vedi lettera iU Melantone) . ]jo Bteuo Me- 
hmtouo in nna lettera colla data àie Lau- 
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rentii, (uoè ai io. di Agosto dello stesso sa- 
no, da Erfurt scrìve al sno amico Gioae- 
diino Camerario, e gli racconta, che ter- 
minato che ebbero egli e Bucero il libro 
che conteneva la formola della riforma per 
la chiesa, il vecchio vescovo comandò che 
si leggesse alla sua presenza e dì alcani rag- 
guardevoli personaggi ^ imlisviiti degli 
errori della setta, a tra questi del conte di 
Stolberg decano del capitolo, ed ascoltava 
oon grandissima attenzione ed approvava. 
Nè di ciò pago Ermanno, promuoveva e fa- 
voriva l'introduzione de' predicanti luterani 
nelle città dell' elettorato, e spinse il suo 
fanatico impegno di propagare quell' eresia 
fino a celebrare nella pasqaa di quell'anno 
il sagri&cio della messa in lingua volgare 
tedesca con varj riti ereticali, e coli' arnmi- 
nistrare la comunione sotto le due specie 
ai laici contro la generale dieciplina della 
ohieis. Mentre n tenevano in Bonna quelle 
conierenze fra gli eretim, U grande plura- 
lità del capitolo metropolitano e il clero di 
Colonia senza oltrepassare i limiti che esi- 
geva il rispetto dovuto al loro benché per- 
vertito arcivescovo, si opponevano gagliar- 
damente alla sua intrapresa ed al suo fana- 
tico impegno di fare abbracciar l'eresia di 
Lnterc nella sua arcludiocesi e nell' eletto- 
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rato, 6 furono incoraggiati dalle lettere che 
rieeveUero di Gongratalazioae, di conforto, 
e di ben meritato elogio dal sommo pon- 
tefice Paolo UL e dal sapremo capo dell' 
impero Culo V. Nel primo breve di qiiel 
pontefice, cbe porta la datA de'iS. Febbra- 
jo dell'anno i543. non si nomina l'aroìre- 
■covo Ermanno per quello spirito di mode- 
razione e di lunga sofFereuza che nnima i 
romani pontefici, e !i trattiene da ogni pas- 
■o di rigore, finché v'è negli erranti qual- 
che speranza di emenda; vi si animano bensì 
quel capitolo e quel cleio a non lasciarsi 
sbigottire dalle furiose tempeste che d'ogni 
parte usalivano ed agitavano la santa cbie- 
st, a sperar «empre il soccorso di chi co-: 
manda ai 'venti ed alle procelle, e ad as- 
•ìcurarri sempre più l'incomparabile ed ine- 
stimabile premio dell'eterna felicità: Quia 
fartei in bello fuiitis, at cum antiquo ser- 
pente feliciter pugaaltis. 

Il secondo breve onorevolissimo A quel 
capitolo del i. Loglio dello stesso anno me-, 
rìta di essere intieramente riportato. ' 
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Ai diletti Agli canonici Jetla oliìeia maggiore 
di Colonia 
Paolo PP. HI. 
Diletti tig\ì, salate ed apoetolioa benedizione 

„ In mezzo a si grande aSanno e solle- 
j, citudiae dell'animo nostro, che per la 
«qualità dell'officio da noi sostenuto pro- 

viamo a cagione delia forsennatezza del 
„ vostro arcivescovo, ci consola oltremodo 

la fortezza e pietà TOstra, con la quale 

abbiamo inteso aTer voi non pur non con- 
„ sentito, ma per lo contrario resistito vi- 
„ rìlmente alle sue . macchinazioni, la qual 

cosa non a voi soltanto, ma altresì al po- 
„poIì ed alle chiese tutte a voi confinanti 

recò certa salvezza. Imperocché, se la 
„ vostra sovraumana virtù non si fosse op- 
„ posta al suo fnrore che spìegavasi con 
„ tanto impeto, certamente e cotesta insi- 
„ gne chiesa e città, e le altre città e chie- 
„ se della medesima provincia segnendo gli 
„ esempi e rautorìtà di lui, sarebbero or 
„p«dute innanzi a Dìo. Qtiindi noi attii- 
„ baiamo a voi, dopo Dìo,'Ia loro oonser- 

TaàonB, e rendiamo grazie alI'Àltiasimo 
„per rispetto Toitro, ed esaldamo in lui 
„ con degna lode la vostra ^eUi, dìohia- 
„ randovi di voler oonsenrare maisempte 
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1, gratitudine e gioconda memoria della pie- 

tìi e fermezza vostra. Iiiiperoccliè, sebbe- 
„ ne voi abbiate l'alto ciò cbe v'imponeva 
„ il dovere ed esigeva la qualità del vostro 
„ ufficio e la salvezza delle auime a voi af- 
fi fidate, contnttodò noi confeBsiamo di es- 
„ terrene eternamente delutorì, attesa la 
„gTavità dell' afiàre, e resempio che dato 
„aTete. Ma v'è bisogno, o figU càrìsùinì, 
„di perseveranza, come voi ben vedete, 

affinobè le vostre sì grandi fatiche non 
I, tonùno a vuoto, ed abbiate a sperimen- 
„ tare acerbo vendicatore contro voi lo ates- 
„B0 arcivescovo irritato dalla vostra virtù, 
„ se mai egli venisse a capo della sua soel- 
„ leraggine. Adoperatevi pertanto, come già 
„ tate, in difesa del divino onore, in tutela 
„ della cattolica religione, in oonservaKione 
„ della vostra libertà e salvezza, la ^ale 
„ cotesto empio ereuaroa à sforza di man- 

dare in mina, e trarre seco in perdiuone. 
„ Laonde) sebbene la vostra virtù non ab- 
„bia bisogno di esortazione, come quella 

che spontaneamente lì procacciò gloria si 
„ illustre, tuttavia, secondo il costume, ed 
„ indotti più dall'amore che dalla necesai- 
„ tà, vi esortiamo nel Signor nostro Gesù 
„ Cristo} e éùa paterno affetto vi sDoopn- 
„ riamo a oontinnar saldi nel santo vostro 
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i, proponimento, resistendo per ogni guisa 
„allo stesso arcivescovo totalmente inde- 

gno di questo nome, affinchè non valga 
„ a depravare per mezzo degli eretici la 
„ città di Colonia, ed in queste sue intra- 
,, prese non lo riconosciate per vostro pa- 
„ store, ma piuttosto lo abbiate in conto 
„ di nemioo (paochè tale si tobo innanzi a 
,tDìo), e Con Ini tatti gli altri suoi ade- 
„ tenti DelP eresia, ancorché fossero del vo- 
„ stro grembo. Noi poi non saremo mai per 
„ venir meno a voi dal canto nostro in tut- 
ti to ciò ohe spetta al nostro ufficio nè con 
„ gli ajutì, ne con la protezione, n è con 

tutti gli altri necessari provvedimenti. 

Dato in Bologna sotto Panello piscatorio 
„ il di primo Giugno i543. nell'anno nono 
., del uoitiij ponlificato „ . 

I\p11o stesso giorno primo di Giugno il 
papa diresse all'apostata arcivescovo un bre- 
ve, che può considerarsi eome l'ultimo mo- 
mtonot e ohe è una prova delia longanitni- 
ta del pontefice, che ad Ermanno ^ ài- 
chlaratosi Imerano dk il titolo di venerabi- 
le fratello, mettendogli sotto gli occhi i! 
gravissimo fallo commesso, ed ìndicando- 
, gli la strada di tornare nel seno della ohìe- 
sa. In questo breve gli diesva il papa, olle 
per la fama pubblica e per le relazioni di 
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uomini degni dì fede era giunto a tua no- 
tizia, ch'esso Ermaano obbligato dal suo 
sacro ministero e da' suoi giuramenti a cu- 
stodire e conservare intatto il deposito del- 
la fedo come glielo avevano laieiato i buoi 
predeoMiorì, pOflbi men {inma «vera intro- 
dotto nell* atohidÌDoe» e nelP elettorato U 
luteranesimo cacciando i sacerdoti cattolirà, 
cbiamaodo in loro vece gli eretici predi- 
canti, e proponendo ai tre stati dell'elet- 
torato r ammÌBEÌone di quella eresia, senza 
voler dare ascolto alle loro sensate rimo- 
Btraiize ed uniiii preghiere; che anzi nel 
giorno di pasqua di quell'anno aveva teme- 
rarìamente celebrato il sagrìfioio della mes- 
sa in lingua volgare tedesca, ed usati i riti 
che in alcune città di Germania, da* lute- 
rani si nsavano (e tra qliesti ammìaìatrata 
la comunione sotto le -due apeoìa contro 1* 
nniveraale diioiplina della chiesa ) senza os- 
sele a tali eccessi sospinto e quasi costret- 
to, come in altri paesi era accaduto, dal 
magistrato e dal popolo tumultuante, anzi 
contro l'espressa e decìsa volontà del ca- 
pitolo, del clero, della università e della 
niagist natura, fermi e costanti nella fede cat- 
tolicai ed in qual tempo? mentre era aperto 
>n Trento il concilio generale tanto dalla 
Cermanìa deaìderato e richiesto, a ment» 
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gli altri yescoTÌ della nftzìoaa arevan di- 
fesa e difendevan vigorosamente la fede nel- 
le loro diocesi, soffrendo perciò dure perge- 
'cuzioni, e taluni anche la espulsione dalle 
loro iedi; che esso Ermanno il quale avreb- 
be dovuto dare agli altri l'esemplo della 
costanza e della fermezza , dimentico de* 
snoi giuramenti ed ingrato alla santa lede 
remaoa, dalla ^ale era stato colmato ^. 
l>eneficj in varie oocasìonig aveva dalla chie- 
sa cattolica universale turpemente diserta- 
to; ch'esso cosi operando, a sé ed alla sa- 
lute di tante migliaja di anime alla sua pa- 
atoral cura affidate, e dulie quali dovrebbe 
rendere un giorno strttlo conto nel divino 
giudizio. reua.va giandissimo nocumento, e 
non già alla chiesa universale e alla navi- 
cella di Pietro, che può bensì essere dai 
tempestosi flutti combattuta, ma non mai 
resterà in questi sommersa; che quantunque 
ErmauDo SI fosse reso indegBa-''i^'^ò|fù,^«^ 
»a e d'ogni riguardo benigno 4?MÌ^ sn^Ev 
c^eiMiM con tali delitti, p)ir§<ÌF'^]Jtì jpliJ 
ma dl^rooedefe ad altri passi per la setn- 
pre mata clemenza della medesima sedo; 
voleva adoperar con esso ogni ofiìcio di ca- 
rità, ammouendolo ed esortandolo vivim- 
mamente a ritraria il piede dalla fossa ow 
era oadutOj e Ai ritornare nel seno della 
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chiesa universale; e qui il pontefice gl'ili* 
ginua, che si mettesse dinanzi agli occhi 
il torto che faceva alla chiesa germanica, i 
grandi obblighi ohe aveva verso Dio onni- 
potente, i doveri del niao >ao miniiterOt 
ì, inOi ginratnenti, la oostanza degli altri 
Tetcovì, gl* infelici frutti ohe produrrebbe 
il cambiamento della religione in Germa- 
nia, cioè la guerra civile e lo spargimento 
dell'umano sangue, e l'orgoglio e la forza 
che si accrescerebbe con quelle interne di- 
scordie all'inimico del nome cristiano. Con- 
chiudeva finalmente il pontcficei che cac- 
ciasse dall'elettorato i predicanti luterani, 
t^titmate alle loro chiese i sacerdoti cat- 
tolù», non turbasse i suoi sudditi nell'eser- 
ci»o dell'antica religione; ma che. se egU 
sordo a tali ammonizioni non desisteva da 
tante, prevaricazioni, esso pontefice per oh- 
bligo del suo ministero, e per provvedere 
alU. etema salute di tante anime, non dif- 
ferirebbe di agire contro Ermanno secondo 
i sacri canoni e le istituzioni dei santi pa- 
dri. Voile anche il fapa in questa circo- 
stanza dare un attestato della sua paterna 
benevolenza e della sua soddisfazione al ma- 
lustrato di Colonia, che in nulla cedendo 
9II0 zelo mostrato dal cajntota, 4^1 clero e 
dalU tmiverùtà aveva resittiu ai tentativi 
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dell' Brcivesoavo per introdurre in quella 
città il luteranesimo, e con un breve ad 
esBo magistrato diretto il pontefice loda la 
loro resistenza e la loro costanza, gli eaorta 
a perseverare nella loro fede, e ad impedi- 
re in tutt'i modi che Bucero e gli altri 
predicanti luterani De'paeai vìcioi ru^tsnlej 
et quaerenlet quem devorent vengano a pre- 
dicare, a sedurre il popolo della loro città- 
Due lettere scrisae parimenti l'imperator 
Carlo V. al clero di Colonia lodandone lo 
zelo, ed esortandolo a proieguir costante 
n eli' allontanare da quella chiesa l'erronea 
dottrina de' predicanti innovatori. La prima 
in data degli 8. Agosto dell'anno i543. da 
Magonza merita di essere qoì riportata, ed 
è del tenore seguente. 

Cablo per la Dio grazia imperador de' 
romani sempre augusto ec. 

Agli onorandi devotissimi nostri diletti 
prepositij decani e capitoli della chiesa mag- 
giore e degli altri coUegj, abati, griori, con- 
venti, e a lutto il clero della città di Co- 
Onorandi divoti e diletti 

„ Abbiamo udito clie alcuni predicanti 
„ ed altri in gran numero addetti o ade- 
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, remi alla naova religione sianai adoperati 
, e si adoperino ancora in vat] modi per 
, allontanarvi con tutto il rimanente clero 
„ della città di Colonia dall'antica nostra 

reta e orittiana religione, ed aggregaci 
,i alla nnoTa- eredenia* da loro introdotta, 
ti ai ffonW perà voi non avete fin qnl dato 
„' alcun luogo, ma com'era ^nsto Avete op- 
,^ posta .reùstenza, e vi siete- in ciò dipor- 
,, tati del tutto criBliaiiainente e virtnosa- 
„ mente, e continuate a così diportarvi o- 
j, gni giorno. Per la qual vostra fermezza e 
j, condotta del tutto cristiana noi ne abbia^ 
„ mo sentito vivissima compiacenza, ed ab- 
„ biamb ascoltato tali cose iatorao a vci 
„ con' daziare' gracBinento ed' allegresm* 
„ Laonde con benignisiì^ albtto da voì- 
„ cbiediamo cbe condnniato nella vostra 
M.iinpreM con ogni costanza e dilìgensa, 
„ nè vi lasciate' trasporta» in alcun modo' 
„ dall' intrapreso tenore, o svolgere a ve- 
„ runa novità. Procurate eziandio d'indurre 
„ a ciò fare tutti quelli che sono uniti con 
„ voi sforandovi affinchè ancor essi riman- 

gano costanti al par di voi e perseveran- 
„ ti nella loro fede. Mostratevi in ogni tem- 
„ po tali quali noi òi promettiamo da voi 

per ognT oonto. In tal guisa voi ci speri- 
„ monterete sovrana (deman^f^mo verso 1« 
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„{iemne vostre, e noi voglintno «trlMia 
„ per voi e per tutto il clero menioria del 
„ tutto clemente, e tenervi a. noi raooo- 
„ mandali; la qual cosa voi potete onninA-' 
„ mente da noi promettervi. Dato in Ma- 
„ gonza il dì ottavo di Agosto nell'anno 
I S43, vigesimoterzo del nostro impero,,.' 

Carlo (i) 

Incoraggiato il capitolo e ìl clero di Co- 
lonia dalle lettere dei dne an^nMini cufà 
della chiesa e- dell*. impero, oontininrona 
nella condotta fino allora tenuta i poKhè'lirà 
soatenerè con energico zelo la dottrina cat- 
tolica ed i sacri canoni non manoàrcm g^am' 
inai ad alcano di quei riguardi clie dove-' 
vanai al loro benché pervertito arcivescovo, 
e con tutti gli atti di rispetto e di som- 
missione, con umili preghiere e con ragio- 
nate confutazioni degli errori che volevan 
iatEodurù tentò ogni me»o perillamiiHuio 
e nel Imon untiero rioondnr]«< -latantó il' 
clero. ed il magiitrato di Colonia col. meBU 
4el prelato Fo^ìo nunna pontìfituo alla 
corte imperiale prooorarono- iì -mnoTere 1* 
imperad(H-e Carlo V. a tir uso della sua 10- 
vrana potestà per mettere ub npae alla 

(1) AiB^di UstlMTii Bri ìaoft Mpn àUM- ' . 
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giornaliera invasione degli eretici protetti 
dall'apostata arcivescovo nella diocesi e cit- 
tà di Colonia; ma quel prìncipe cLe serbò 
sempre in suo cuore intatta la fede catto- 
lica, nel governo però dell' impero non rare 
Tolte agi' interessi politici sagrificò qaalii 
delln religione, e tardò tanto a prendere 
una tiiolnùoaB decisiva contro Eìtmanno, 
che leaxA il ooitante Belo del clero e del 
magistrato di Colonia in difeu dells iróli- 
gioae e della cMe.Ba quell'elettorato sareV 
be Btato intieramente pervertito, ed abbracr 
ciando il luteranesimo avrebbe probabilmen- 
te strascinati nell'eresia gli altri due elet- 
torati ecclesiastici, ed i principati parimenti 
ecclesiastici situati sulle due rive del Reno. 
Conoscendo alla fìne il capitolo, il clero e 
1* luiiTersità di Colonia che tatto e» indai'' 
no, perobè l*o«tiiuta vccohìa gettatosi nel* 
le braccia degli eretici che gli ttavono a 
fianco ed ogni sua azione dirigevano, pro- 
mulgò la sua pretesa riforma contenente ì 
principali errori dell'eresia di Lutero, e se 
ne dichiarò non solo fautore, ma seguace, 
(i trovò allora il capitolo di Colonia in una 
penosa situazione, poiché avendo esauriti 
tntt^i meezi delle umili e rispettose rimo-, 
■tranze ed ainmoairiotu> e vedendo cambia- 
to ' in lupo rapace il loro pastore, dovè prov- 
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yedeie lollecntameste alla sicurezza della 
fede cattolica, e porre un argine ai progreesi 
che nell'elettorato e nelParchidioceai face- 
va da Ermanno protetta l'ereeia. Sono de- 
gni certamente di biasimo e di acre censu- 
ra quei capitoli delle chiese cattedrali, che 
per umano rispetto, per timidezza e per vile 
adulazione verso le potenze del secolo non 
prendouo la difesa de' loro pastori ingiusta- 
mente talvolta perseguitati ed oppressi; ma 
ru poi sono dì preTarìoazione ipitt' oapi- 
tali) che aooorgendosi ohe i puton dimen- 
tichi de'loro sacri doveri bscian disperdere 
o anche tradiscono il deposito della fede 
dato loro dalla chiesa in cuelodia, conser- 
vano un vergognoso e colpevolissimo ulen- 
zio. Perciò il capitolo e il clero di Colonia 
obbedendo alle divine parole die eaclesù^a 
credettero giunto il tempo di annunziare 
con pubblica e solenne protesta al vicario 
di Cristo ed al capo dell* impero 1* apoitaiìa 
del loro sciagurato arcivescovo, afflndliè doI-' 
la loro suprema autorità allo fiuieite oon- 
segnenze, ohe poteva seco trarre >ì doloroso 
avvenimento, pronto ed efficace rimedio ap- 
portassero. Si unì in quell'atto solctme al 
caintolo ed al clero la celebre luuTerùtìl- 
di Colonia, ohe nelle funeste circostanze 
d^gli scismi e delle eresìe fu sempre tra le 
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prime a sorgere e ad alzar la voce in di- 
fesa della santa sede, e cbe fìno alla sua 
soppressione operata dal goverao repiibblì- 

la cattolica fede. 

La protesta ossia appella/ione, che fu poi 
data alle stampe eoi tìtolo „ Appellatio re- 
„ verendi et inrìgais capitali metropolitana* 
„ eeeiesiae umperialitgue eieri, ac almae u- 
„ nieersitatis generaUs stadìi inclytae civi- 
„ tatis Coloniensis in causa saci osanctae re- 
ligìonis nostrae „ cioè Appellaziane del 
„ reverendo ed insigne capitolo della chiesa 
metropolitana di tutto il clero e dell'alma 
università degli stuJj dell' iuclita città dì 
Colonia nella causa della uostra aacrosan- 
„ ta religione „ si recitò nella camera ca- 
pitolare di quella metropolitana a' 9. dì Ot- 
tobre 1544. ila Enrico Wilsshusen bidello 
dell'università, sindaco e procuratore j b 
qneir&tto panioolarmente deputato dal ca> 
pitolo delle GoUeg^te, dai parrobhi ed abati, 
e dal resto del dero di Colonia, alla pre- 
senza dell' illustre, e reverendo principe don 
Giorgio de' duchi di Brunswick-Luneburg^ 
gran prevosto della chiesa metropolttana, e 
gran oancelliere dell' università. Intervenne- 
ro e farono presenti a tal atto tutto il capi- 
tolo, alaani prelati e lìepettabili personag^ 
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eccleaiatcicl, e 11 rettor magnifico coi depu- 
titi delle quattro facoltà dell' aiini univer- 
■ità. Ne riporteremo in traduzione alcuni 
brani clie mettono in chiara luce la eatia 
• moderata condotta, e lo zelo per la catr 
tolioa fede di tnito qnell' insigne ed illnates 
clero. Dopo le aolite fbn&ola si Mpongono 
ì doveri di no veioovo e di un metropoli- 
tano nel goyerno dell6 lorochiese a tenore 
de*«aorì canoni e delle leggi dell'impero, e 
s'indicano i decreti dell*imperador Carlo V. 
e delle diete tenute fin allora in Germania 
contro l'eresiarca Martin Lutero ed i Buoi 
fautori, aderenti e seguaci. Si fa poi men- 
zione ilei concilio provinciale dell'anno i536. 
celebrato dal loro arcivescovo Ermanno coi 
vescovi suoi snffraganei, e delle risoluzioni 
allora prese, e àà canoni dì disciplina di 
lifbrma allor pretoiittì da tnaervarn finobè 
dalla sede apostolica o dal oonoilio generale 
non fosse altrimenti determinatOÉ 

Quindi si dichiara, ohe non era lecito al- 
l'arcivescovo in pregiudìzio della sua sede 
arcivescovile e de' suoi successori d'innovare 
e di proporre ed eseguire cose contrarie 
alh dottrina ed alle leggi della chiesa, ai 
decreti imperiali delle diete ed-alle risolu- 
zioni del comnlio provinciale da euo stesso 
penate, e dò col ano privato aentimento, e 
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a saggestione di persone estranee al ano do- 
ro senza consultare il suo capitolo, e non 
dando ascolto alle rispettose rimostranze ed 
alle nmili preghiere più volte fattegli pro- 
gredendo di giorno in giorno nelle dannose 
e sempre peggiori innovazioni. „ Poieliè da 
„ principio (sono parole dell' appellazione) 
„ chiamò a se Martino Bacerò disertore del- 
la monastica professione, ed nomo imlirat- 
tato da nozie inceatnose die contrane per 
ben dae volte, U prima oon naa monaca 
n rioiatriòe de'aiUH voti, e la Hconda eoa 
niiDB vedova di dne mariti ambedue em- 
„ inamente corifei dell' empia setta de'saorft- 
„ mentaTj , cioè di Ecolampadio e di Capito- 
„ ne, tntti e dae sacerdoti, ed il secondo 
,, monaco; quel Bucero che in opere da esso 
„ puhhlicate si dichiarò nou solo discepolo 
,, di Lutero suo maestro, ma collega e so- 
„ ciò de' summentorati Ecolampadio e Ca> 
„ pitone, ai quali dà anohe il titolo di saa- 
„tì, e che io Strasburgo e in altri Inoglti 
„ fu il principale autore dell'eresia de*sa- 
jjCramentarj, una volta dì Berengario, e di 
„ quella degli iconoclasti, e che fu parimen- 
„ ti l' istigatore della sediziosa distruzione 
„ degli aitati, delle laore imma^ni, dell' 
n abolitone delb messa e di ahre ' jne ce> 
„rìinonie, e dd colto divino aìnqnì snto 
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„ Bella chiesa cattolica, e finalmente pro- 
,j motore ed antesignano delia dispersione 

dei monasteri, della oppressione dell' ec- 
„ clesiastica libertà e dì tanti misfatti; que- 
,, sto ISucero, io dicea, sna Altezza reveren- 
„ dissima chiamò presso di sè con molti al- 
„ tri predicanti cospiratori riprovati e scì- 
„ ematici, quasi tutti perfidi dieertori e mo- 
„ naci apostati, senza farne intesa il capi- 

tolo ( che appena seppelo reclamò forte- 
„ mente) l'inviò a predicare e a presiedere 
„ alle predicazioni colla sua sola privata 
,, aatorità ad Andernach, a Bonna, a Lintz 
5, ed a Kempen terre limitrofe, e ad altri 
„ paesi ancora di questa diocesi, dando lo- 
,,ro anche la facoltà d' introdursi con quel 
,, pretesto nelle altrui chiese e parrocchie, 
,, e con ingiuria dei veri e legittimi pastori 
„ usurpare i loro offici. H capitolo unito al 
„ clero e alla celehratissima università di 
„ questa inclita città di Colonia hanno spes- 
„ so e diligentemente avvertita sua altezza 
„ reverendissima non esserle stato giammai 

lecito nè per divino, ne per umano di- 
,, ritto di deputare Bucero ed altri eretici 
,j suoi pari alla predicazione della divina 

parola, dopo che avevan coloro aperta- 
,, mente fatto conoscere di voler insegnare 

e diramare la dottrina di Bucero piena 
. 3 
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„ mpfi di articoli (tismatid e sedizioii, 
„ aaau* ìb luce a bella posta in un opuaco- 

lo in lingita todeica a Bolina 3 e censurato 
,,dal giudizio datone dal clero e dalla sul- 
„ lodata unÌTeraità ( ohe ìo intendo qui in- 
„ serito per intiero) la qual censura con 
„ molti scritti fu a sua altezza reverendis- 

sima tnismessa. Di più in aoa pubblica 
„ adunanza di tutti quanti gli ordini dell' 6- 
„ lettorato gli ecctesiaBlioi di questa diocesi 
„col dovuto ossequio *npplì<rfMvoIi pcega- 
I, reno- e •oongpinraroao sua ahesza Tenrtor 
„ dissima dì rimuoTcn cotesti n»smatìci e 
M sediziou predicatoli, a voler perseverare 
„ adP antica tdt|^one( e ad essere della 
„ rifi>rata da gran tempo approvata nel 

ano'ooncilio provinciale soddisfatta, o al' 

meno d'intimare un altro concilio provìn- 
,i ciale secondo le prescrizioni canoniche por 
„ trattarvi d'una riforma, e finalmente a de- 

gnarsi di aspettare il concilio generale che 
„ era già stato inoliato, ovvero la dieta pnb- 
„ blica imperiale ìmmìiiMite, a cai era staU 
„ rimessa cotesta canta dì rdìgione col oon- 
„ senso di tutti OTtUni dell'impao, come 
„ dì Bcpra n è aoseanatfl. Blalgrado tutte 
„ <[aeatB nitiAtmuo son poterono ottenere 
„ehe BOB altezza revetuidkuma perBÌM«ado 
„ nella sua determinaàwe non avene fiitto 
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, comporre e sorivere da cotesti settarj ua 
, volume ben grande e prolisso sotto nome 
. di riforma, e non lo presentasse a tutti 

gli ordini già della sua diocesi riuiiiti 
, nella suddetta pubblica adunanza. Pari- 

menti quantunque ia tal circostanza il 
, prelodato insigne capitolo spedisse il suo 
. decano ed altri membri del suo corpo 
, come nunzj e deputati alla stessa altez- 

mente ripetere e rappresentare con umi- 
li supplìclie ohe la gravila e l' importanza 
, di questa causa con tutte le sue circo- 
stanze doveva seriamente e con molta ri- 
flessione da sua altezza ponderarsi per non 
agire precipitosamente in un afTare di 
tanto rilievo, nondimeno non potè otie- 
, nere cbe una brevissima dilazione, duran- 
te la quale dovesse il capitolo in iscritto 
, confutare quei brani del libro che esso 
, riprovava. Inoltre il capitolo dentro il 
, termine perentorio di tal dilazione più 
, breve assai di quello che avrebbe richie- 
, sto la grandezza e la prolissità di quel 
, libro, lo esaminò e con ogni diligenza lo 
, fece osservare ed esaminare da teologi or- 
, to dossi dotti e pìi, B da persone sincera- 
, mente cattoliche, che ciò eseguirono' eaat- 
, tamente per quanto il permise quel bte- 
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t,n tpMÙo dì tempo, «trovarono nel detto- 
„ hbio moìtìsàaà uticoli ìq parte tendenti 
„ alU emAh ed allo loìsma, ed in parte 
„ Maoiaìùtà, ofiE^ivi alle orecchie de' bno* 
„ vi, diametralmente opposti air eodesia- 
„itloa dbcipUna; qne^^i ttmn in tomma 
„ ebe prima la tede apostolio» e pai aaa 
„ maestà oenrea net suo editto contro ha- 
„ tero avevano otindannalj. Per itlumta^ 
„ Bua altezza reverendìasima si fece oom- 
„ porre uno scrìtto ortodosso e cattolico in 
„ confutazione , che tradotto IH latino si 

stimò bene d'intitolare antididagma, in 
„ cui ri notava ohe tali ar^^ eraao- dea 
jgiolo riprovati dalle «acre aeritttuè, ma 
„ ohiararoentfe Oontni:} alla dottriaa' della 
,, ehìesa cattolica ortedosaaj e al generale 
„«onanito e £(iAiiatazioni de'saoti padri} 
„ il qnale aoritto lo come sindaco a nome 

del capitolo e a giustificazionè della pre» 

sente protesta ripeto e voglio ohe si abbia 
„per ripetuto. Questo scritto con rispetto- 

sa sommisBÌone fa trasmesso a soa altez- 
„ za reverendissima pregandola a leggere 

oon attenzione tale scrittura, e adosser- 
„ vare ^elle rìfiegNoni che vi erano espo- 
„8te con lealtà e «Bo^tà a dUesa della, 
„ nostra ftdé e reU^ODO oattolioa, e a de- 
„ gnarsi in viit& ddla moderimi) ^ MjfpriK 



il suo libro della pre 

asnettandosi mai che si 



alte 



rendici 



alci 



I, anzi dispre 



e non avendolo ibrse 
licato agli ordini della 
esi o a'ioro deputati, come pure aveva 
aesso nella sopraddetta adunanza, do- 
e darlo alle stampe e pubblicarlo. Mal- 
„ grado peraltro tutto ciò sua altezza re- 
vereudìasima affascinata dalla prava e se- 
duttrice suggestione di coloro, i quali per 
soddisiare alla loro sfrenatezza composero 
ijnel volume, lo fece stampare in modo 
assai diverso dallo scritto autografo man- 



ai 3 



tolo: 



sparse qua e là molti esemplari, ne 
„ diatribui nell'ultima dieta di Spira a pa- 
reccbì principi della Germania^ e final- 
ite nella fiera di Franofort tenuta per 
„ la natività della Madonna, ed ora auclie 
!iueata insigne città di Colonia procurò 
irocura tuttavia che anclie pubblica- 
ne si espongano e si vendano quei 
imi, e nel proemio di questo si pro- 
a d' avere già easo stegao assolutameu- 
■iaoluto e stabilito di voler persiatere 
juella dottrina che contienai nella det- 
»pera, e di volere con tutta quella di- 
nza che potrà difenderla, promnover- 
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„ la, e farla esegnìre; aggiasgendo die non 
„ intende upettare più a lungo neppura 
„ nn' ora il connine o prìvato ^adizio eli 
}, qualsivoglia genere di persona ec. „ Sìfr- 
gue la protesta, e vi si narrano gli ordiai 
dati dall'apostata Ermanno; che si mettano 
subito in . esecuzione le sue ereticali rifor- 
me, e si permetta bì settarj da esso chia- 
mati di e>er<^tare T amministrazione dei sa- 
gramenti nelle cbiese cattoliche in lingua 
tedeiea coli' abolizione degli antìcbi riti, e 
non b! ponga loro alcun impedimento, mi- 
nacciando caso oontrarìo a' legittimi pa- 
stori e parroohi la sospennone da ogni ^n- 
ritdìnone ecderiaitìea. Yi tà Durano pari- 
mente i giornalieri tentMiri deU*«ndvuea- 
To e de* settarj luterani per corrompere 1* 
antica fede, ed introdurre nella dicceli e 
nell'eletb)rato la dannata eresia di Luten^ 
Goncbinde finalmente la protesta colle sa- 
guentì parole: „ Essendosi espressamente pte- 
„ veduto dalla legge, ohe se qualche pre- 
„ giuclizio e danno per parte dei vescovo 
„ siasi in qualunque modo recato, e temasi 
„ verisimìlmente poter recarsi alla chiesa, 
„ può allora e deve il capitolo opporsi a 
„ tal fiitto, contraddirlo ed anche da qnello 
» appellirti, ed il vescovo deve sottomet- 
, itera a t«le appello sotto gravissime pene 
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), da incórrersi ìd omo contràrio; ijuindi io 
9, aincUco a nome de' predetti signori pre- 
^, lati e del capitolo della chiesa metropo- 
„ litana, e a nome de' beneficiati e dì tut- 
,, to quanto il clero, non che a nome del 
„ rettore (li tutta quanta l'alma unÌTersità 
„ degli studi di Colonia, colla intelligenza 
„ della itesM ebieta meb^politana, e di tut- 
„ te le altre dueee, menuteri e case reli- 
„ ^oae, di tutto il cieco di qneiU insigne 
„ òttà ^ CMoBÙ, ama di fatta gnanta. la 
if'àSuMtn, e di<qiutta insigne ttItìTernU^ • 

de* mpaUÌTi inoì membri protesto oca 
ri ^pMiCé^eecUte coatro le rammentate in- 
•^ AàÀte iaiineanmase presnnùoni, innova- 
■^fVSiAi rifiati e negative del precitato no- 
„ stro aroivescoTOj ed in favore dì tutti quelli 
„ che da sua altezza reverendissima sono 
„ stati oppressi ed offesi in qualunque ma- 
„niera circa tutte le cose qm sopra espo- 
„ Btei fatte e procurate^ come ii>.]ieiuo>^ù 

per istigazione altmi, ohe- pot^^piMwa- 

liaias>Tomfliido qravdì die K .Oiié partì e 
j rtij B j gg WMO del tempo abbiuift 
^ TBriuflùlinélito a tómìre mag^or t^wa e 

gravame, pfir^ affinalià qd più lungo ri- 
„ tardo soa peata arrecare un perìoolo [dà 
„ grande, io mi appèllo iu ogni tniglior roó- 
„ do posubile, diritto, causa e forma, e i»ù 
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efficoeemflnte che posso e debbo per le 
mie parti e per tutti gli altri e sÌDgoli 
che ia avvenire aJerirantio a. questa mia 
protesta, ed appello contro tutti ! grava- 
mi già fatti e che forse ai faranno in ap- 
presso alle mie parti, protesto, dico, con 
questo mio scritto, e mi appello al tan- 
tiwiino padre e aigaon noitc« Papft Pm- 
lo m. delU «Ulta romtu* oUm ponte- 
fice maiaimo, ed alla «anta >ede apoito- 
Uca, ed al legato o nunzio spedito o da 
spedirsi, come anche al vittoriosissimo e 
gloriosissimo principe signor nostro Carlo 
, V. sempre augusto imperador de'romani 
. e re cattolico, come al noetro padrone 
, clementissimo, ali' avvocato e protettore 
, supremo della nostra sacrosanta chiesa e 
, religione, e come esecutore legittimo di 
, tutte quelle cose che in materia di reli- 
, gione sono state fin qui e dedse e defì- 
,nite; oim quarto . mio aontio protei a 
_,ini appello «c> » Si oMade qoerta prote- 
sta eolle Bolit» formol» e oImuoIb di nmìli 
Atti loleBni, a ooUa twtìmesi&Ba lagnile del 
-pnUilioo floUjo (i). 

pobblKoataBi k pratesta oapibde,'5r- 
Jttanno, onia qiie*srtt«fj «he muovevano e 

(i) Et (jio Thlilmuaiu Ccniiu elgflimun Cglonioi. pn- 
Uioni (Hiii «poMsIlM IT In^tilili uutiuIntiliiH bbIuìu tta. 
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xa^ravano a lor foglia qael veochio ìfoìio- 
cille, lo consigliarono a rìvolgersi a' piineù|ù 
dell'impero con una circolare piena cU ama- 
re querele coatro il clero di Colonia aoca- 
snntlolo dì aperta ribellioiic, la quale accusa 
dai tempi degli apostoli fino a nostri giorni 
è solita farsi a quelle persone costituite in 
ecclesiastica dignità, le quali negli afTai'i del- 
la chiesa seguano il consiglio apostolico, 
che a Dio e non agli uomini bisogna ubbi- 
dire. Di più quella combriccola ereticale ohe 
lo oircondava gli fece emanar* un» coatro 
proteita a quella del capitolo, del olerò e 
della università. In questa Siceva l'apostata 
Ermanno, che aveva esso avuto sempre iu 
mira di riformare l' arcbidiocesi dì Colonia 
e la diocesi di Paderborna da lui tenuta in 
amministrazione purgandole dai tanti errori 
ed abusi, e da tante pratiche e cenmonie 
supersuziose ed idolatre che da più secoli 
deturpavano quelle due obiese per intro- 
durvi )a vera dottrina deli'evangelo (cioè 
l'eresia di Lutero) , e cbe per nn oggetto 
di tanto rilieio aveva chiamata a Bonaa 
uomini insigni per la vastità del lofOMpe- 
re e per la toro probità (Buowo e Melan- 
toae), che aveva corannicato -al -otfitolo il 
lavoro da Ini iàttA per la rilbnna della cliie- 
m, ma ohe ÌD veee di trovar tieopeiaiione 
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ed appbg^ per parte del clero e dell* irni- 
Vereitìt di Colonia, come era lor dovere, gli 
ti èra mòssa contro una fiera gnerra per 
conservare gli abusi e continuare nei loro 
-vi^j, e clie Io spirito di contraddizione e di 
rivolta contro il loro legittimo arcivescovo 
e pastore si era avanzato fino all'ardire te- 
merario di poliblioare una protetta sedùdo- 
sa e [nena di oalnnnle, che egU dioluuava 
iimlida e na1lB;-s cln in fine' non . oetaitti 
tali e tante opposizioni ù eredera in oo- 
■ineBss obbligato a procegnire la ffk inoo- 
minuata rifórma. Fa Ik sna protetta oomn- 
nicata all' imperadore edagli stati dell'im- 
pero, ma non ebbe alcun efFetto. 

Il Papa a' di Decembre dell'anno 1 544 
propose in concistoro la causa dell'apostasia 
di Ermanno, e fu decretato che l' uditore 
della camera lo citasse a comparire perso- 
nalmente in Roma con tutti ì suoi compli- 
ci e -fàntorì. Mesi dppo lo stesso imperado- 
re Caitio V. ammise la protesta del clero e 
della nnìverutà di Ckdonìa, e titi parimen- 
ti Emanilo eoli» nsatefitmole dell* impero 
-gwmanioD. H pMtofiea Paolo in. per quello 
spirito dr mansaetodino e - dJ lòi^nimitk 
che |eome'<ln« Tidte dita!) 4110I vegtixre 
■ le <^m«rao« de* ronmn pontefid, difièiì 
ancora qualche tempo joina dì jnronttnàare 
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là definiliTa Bentennt di oonéànna e di aeo- 
munica, e di procedere alla deposiùone ài 
quell* apostata manifesto . Ma fìsalmente , 
quando un più lungo stlensùo avretìie accre- 
sciuta l'audacia de'settarj e faci 1 ita'-.i i pro- 
gressi dell'eresia nelle proTÌncie renaie, nel 
concistoro del i6. Aprile dell'anno 
inteso il parere del sacro collegio, fukmnò 
contro Ermanno la scomnnica e la condan- 
na ptÌTandolo deli* ann vescovato diColwi», 
dell'ammini^aiioiifl della flinrrni di VfÌ0 
bems, e dì. tatti ì boiefioj « bem eo<Jeàa. 
BÙtà obe possedeva. Questa sentenza fa pw ' 
pubblicata a' 9. di Luglio, e contempora- 
neamente il Papa diresse un breve al conte 
Adolfo di Schawamburg coadiutore di Er- 
manno, aflincbè senza dilazione ed in virtù 
di santa obbedienza assumesse il governo e 
l'amministrazione dell'arcivescovato di Co- 
Ionia, facendo in quel breve un giusto e ben 
merìtato elogio di quella città sd^gnntpn 
di estere onorata ed encomiata, dalla sàntà 
sede' Spmtofióar .^ hao sanata, sede hoatr^ 

■■-A «etUrj- deH*«l«ttontò ed i prininpi pio- 
tettantì dì' Germania oéccaroDÒ d^ìndnìike 
ffinttimiu) a mkDteneid nella sede aninHi^ 
vile e nel prini^ato oolla fom pnmuttmr 
dogli il loro ftjuto e «ostegnoi. Ma il vetohìo 
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apostata fu in qoeito man reo di uno dei 
suoi sncoetsori, di oui ai oarrerà ora la stO' 
ria, e non volle in nna sì temetaiia e folle 
impresa avvesturarsi, e si ritirò volontaria- 
mente nelle terre della sua famiglia, oie non 
molta dopo mori inonorato e nel comune 
diipcezzo, ma sempre ostinato e pertinace 
aelU oroiia. Tenilùle leBÌone a' princìpi ed 
al gnadt deU* terra ].., Eimanno dì Weiden 
fiucdiè ebbe al fiasoo e ikA suo oonsiglio on 
Oropparo ziapltiidè tra i {òà illustri predati 
delU ehiSBa} MibeDtrato al [óo e dotto 5>at* 
tolico un Bucero eresìaiM paidè i gltmon 
meriti fattisi dapprima, e cadde nel profon- 
do abisso di una esecrabile apostasia. . 

Dopo avere sostenuta una cosi gran lotta 
contro il luteranismo e di averne trionfato, 
fu per alcuni anni tranquillo lo stato della 
chiesa dì Colonia, ma non molto dopo ebbe 
a sostenerne un' altra più violenta ancora 
contro ì luterani ed i calvinnti oesginrati 
insieme in suo danno. Salestìno d'Iumibur- 
ge aree governata gneUa olùesa e 1* 
elettorato per dieci anni oon groade voor 
testamento de' Miai sudditi, celta* aBflthino 
1^ anbni di que'tomp, rìnniaìii a quella 
gnn dipùtà pat aou l ai cale ..etdagnarg la 
nnt nriiffiiiùna bmiglù, gtaaeU per nn a- 
boa» fi<ot»nrt» in qnel nóol» d9^i ainre- 
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soovi e vescovi di Germania che dìfferìvaDo 
per molti anni la loro ordinazione e coDse- 
crazione, non era ancora entrato negli or- 
dini sacri. Vacata la sede arcivescovile per 
quellu rinunzia, il capitola della metropo- 
litana dentro lo spazio di tre mesi fissato 
dal concordato germanico procede alla ele- 
zione del nuovo arcivescovo, che non riuscì 
però tranijuilla, ma fu contrastata ed in- 
certa per la scissura dei voti, dichiarandosi 
alcuni degli elettori per Ernesto de' Duchi 
di Baviera raccomandato dall' impera dorè e 
dai principi della sua illustre casa, ed altri 
in maggior numero per Gebardo de'conti 
di Walburg Trucfases di una antica e nobi- 
le famiglia della Svevia. Aveva Gebardo 
nella sua giovinezza fatto con lode il corso 
degli stud] nelle università di Germania, e 
di là trasferitosi a Boma vi dimorò qualche 
tempo presso il suo zìo rillustre cardinale 
Ottone Trucbses vescovo di Augusta uomo 
celebre nella storia di que'tempi. La buona 
condotta tenuta da Gebardo in Roma, la fa- 
ma de' suoi talenti e delle sue cogniaioui 
e più ancora il nome e l'autorità dello zio 
fecero sì che al suo ritoruo in Alemagna 
ottenesse subito la dignità di decano nel 
capitolo di Strasburgo, ed un canonicato 
nella metropolitana di Golouia. Nella vacaa- 
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ea poi della sede airàvescovìle ebbe come 
alicemmo molti voti del capìtolo in suo fa- 
vore, ma essendo contrastata quella elezio- 
ne, tu alla santa sede rimessa la decisione 
di un affare di tanta importanza. Esamina- 
tosi questo in Roma con impamialità degna 
del gran pontefice Gregorio XIII non ostante 
gli officj e le raccomandazioni delle poten- 
ze si riconobbe il buon diritto di Gebardo, 
e fu la sua elezione confermata. Cebardo 
eoniermato arcivescoTO fece da prinoipio 
Ooaoepir buone speranze di un savio goveiv 
no atSr ftweaire, molto più quando volle 
enUnam «werdote per dare o&a prova della ' 
su nocera. «ooaùone nUo stato eooleciasli- 
00. FeHù lorono ancbe ì primi giorni del 
■so governo episcopale, ma sventuratamente 
Mcadde anche in Ini ciò che la santa scrit- 
tura ci dice del re Salomone depravatum 
est cor ejus p^r mulierei. Questo vizio COSÌ 
indegno di uno dei primi gerarchi della chie- 
sa restò per qualche tempo coperto dal velo 
del segreto e, del silenzio, ma a poco a po- 
oo se ne' sparse nel pubblico il sospetto, 
finoha une «ctadaloso avvenimento lo rese 
al mondo manìfosto, e fu cagione di gravi 
floali a gaèlla chiesa ed a quello .elettorato. 
TroraTaù l'anno 1578. in Colonia il baro- 
ne Pietro Eniesto -dì KraìtJnngfliii <ibe,aT^. 
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Va sposata una Goatesu dell' antica e nobi- 
lÌHÌma Anùglia susone de'cantidìMaiitfeld, 
quando si portò in qao11a'oìttit|ieT visitarli 
nna torcila della conteua di nome Agnese 
oanoniclietia, del oapitolo dì Gerrisbeim, 
Inorane assai ben dotata dei doni di natu- 
ra. Appena la vide ne restò preso Gebar- 
Jo, e gotto il pretesto di onorare 8Ì rag- 
guardevoli personaggi invitò tutti a passare 
alcuni giorni ìn una piccola città detta 
Bniell sei miglia distante da Colonia, dove 
gli arcivescovi elettori avevano un magnì- 
fioo patazsO) e vi solevano villeggiare. Ivi 
ira le musiolie, i balli, le oaods e gli splsB- 
didi bauohetU e oosvili pcotrattì a notte 
avaaaata sì acoretèe par Agnese la pasuone 
amorosa di Gebardo, cbe infedele al voto 
fatto a Dio, ed immemore dei doveri ed 
obblighi del suo stato cadde, ed il suo fallo 
non potè al publilico restare occulto. An- 
clie dopo !a partenza del conte e della con- 
tessa di Kreichiageo durò la scandalosa tre- 
sca tra Gebardo ed Agnese) che in varj 
Inoghi dì qnell' elettorato lo seguì, e come 
sna ooncnbina divenne il soggetto delle mor- 
morazioni e delle severe censure del pub-- 
blioo..Ginnte tali notiùe agli orecchi dri 
conti ^ Man^ld fratelli di Agaesei pieni 
di amatesza e A' ìndignaviDne ù mossero 
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dalle loro terre di Sassonia, e bÌ recarono 
in Bornia residenza degli aroivesoovi di Co- 
Ionia. Ivi presentatisi a Gebardo con risen- 
tite ed acerbe parole gli rinfacciarono il 
grave oltraggio fatto alla loro nobilissima 
prosapia, e come erano imbevuti già degli 
errori di Lutero, nulla curando che esso 
fosse sar.erilote, lo minacciarono, se non ri- 
parava r onore della sorella facendola sua 
consorte, di prendere su lai e sulla stessa 
sorella un'atroce Tondetta. Si trorò allora 
lo sciagurato Gebardo combattuto da forti 
e tiolenti paRnom. Da una parte il oieco 
amore pér Agnon ed il timore ìn&tusagli 
dalle mìoacii»» "dei coati £ Manifeld' lo fa- 
cevano ioolìnare alla risolnziotie di rinun- 
ziare l'arcivescovato e di contrarre sacrile- 
gbe nozze coir amasia; dall' altra parte vi 
ripugnavano l'ambizione e l'interesse, che 
mettevaugli in vista che rinunziando l'ar- 
civescovato, da elettore dell'impero, princi- 
pe di un bello stato sarebbe sceao alla con- 
dizione di semplice privato, mal provvisto 
di beni di fortuna, ed esposto al pubblica 
disprezzo. Mentre Gebardo fluttuante ed in 
una angos<»osa dubbiezza non sapeva ohe 
riaolvera, noa mancarono itA perfidi oonu- 
glini die gli dierono un ìniqoo anneri- 
mento che fa p<d h fittal canta delle sue 
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iliagrazio e della perdita della dignità elet- 
torale, dell'onore, e ciò che è più lagtime- 
vole della fede. Gli suggerirono cioè di ab- 
hracciare la pretesa riforma di Lutero, e 
sciolto cosi dal vincolo del celibato sposare 
Agnese e non rinunziare 1' arcivescovato, 
come avevano fatto altri principi di Ger- 
mania, e tra questi Alberto niarcliese di 
Brandeburgo gran maestro dell'ordine Teu- 
tonico, cbe divenuto luterano usurpò e tol- 
ge a quell'ordine il dominio della Prussia, 
e violando i voti fatti sposò gacrilegimente 
una principessa di Danimarca. Piaoi[ue a 
Gebardo il perfido consiglio cbe soddisfa, 
ceva ad un tempo alle sue passioni dell' a- 
more, dell' ambizione e dell,' interesse, e pro- 
mise di seguirlo e di contrarre le bramate 
nozze colla concubina contessa di Mansfeld. 
Intanto per preparare gli animi de' snoi sud- 
diti e de'auoi diocesani all'inaspettato cam- 
biamento di religione fece si clic i prote- 
stanti cbe erano in Colonia obiedessero a 
quel magistrato il permesso di professarvi 
con pubblico esercizio la confessione augu- 
stanai ma quel savio magistrato fermo e 
costante sempre nella religione de' suoi pa- 
dri, non ostante i maneggi dell'arcivescovo 
elettore e le raccomandazioni e minacele 
de'prinoipi e degli Btati limitrofi, seguaci 
4 
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alenili degli errori di Lutero ed altri di 
Calvino» rigettò coraggiosamente l'istanza, 
e punì coloro ebe Tavevano presentata (i). 

Andato a Tuoto questo primo tentativo, 
si lusingò Gerardo di poter ottenere coli' 
appoggio dei principi protestanti dall' im- 
peradore Rodolfo e dalla dieta che ai tenne 
in Augusta il permesso ai sudditi dell'elet- 
torato e dell'arcivescovato di Colonia di 
professare pubblicamente il luteranismo, ed 
a' sacerdoti apostati ancbe quello di con- 
servare le loro prebende ed i beni della 
chiesa cbe possedevano. 

Non posso dubitare die il capitolo me- 
tropolitano ed il clero di Colonia appena 
incominciò Geb^rdo a declinare dal retto 
sentiero, sia nella sua morale condotta, cbe 
nella Eua tendenza al protestantismo, abbian- 
gli col rispetto dovuto al loro pastore rap- 
presentate le tristi conseguenze del suo scan- 
daloso operare, ed i mali cbe sarebbero 
piombati sulla di lui persona e sull'intiero 
elettorato se metteva in esecuzione i suoi 
fiiNCSti progetti. Nondimeno, siccome lo fe- 
cero da principio con quel segreto cbe pre- 
scrive il vangelo ed esigeva la dignità del 
personaggio che si ammoniva, affinchè nulla 

(i) Mioiiei:. .t lti>k de bello Celoniaui libri suaiuor. 
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nel pubblico traspirasse, non ci è stato da- 
gli storici di quel tempo, per quanto a me 
costa, alcun documento tramandato. Ma al- 
lorcliè Sì resero pubblici i tentativi del loro 
iircivescovo per introdurre il pubblieo eser- 
cizio dell'eresia in quell'arcivescovato, e 
non furono più occulte le di lui iutenzioni 
e le promesse di matrimonio colla concu- 
bina contessa di Mansfeld, quel capitolo e 
quel degno clero credettero passato il tem- 
po del silenzio e delle ammonizioni segre- 
te, e dover essi agire apertamente in difesa 
■ della religione cattolica e delle chiese; e 
siccome sapevasi che l'arcivescovo inviava 
deputati alla ttieia per sostenere e favorire 
le istanze dei settarj, il capitolo vi spedi 
inbito alcuni del suo corpo per opporvisi, 
e quelle istanze furono dall' imperadore e 
dalla dieta rigettate {>) . In questa strana 
domandii e pretensione di Gebardo fa un 
ijelebre storico francese la seguente osserva- 
tone. „ Prima cbe scoppiasse in Germania 
j, il luteranismo, la religione cattolica era 
j, senza contraddizione la sola religione del- 
j, l'impero, e la sola in possesso dei beni 
„ ecclesiastici. Allorcliè la setta di Lutero 
ebbe orìgine, ben lungi di levare la sua 

(.) Hicbiglii ih Wl ILId. Idi:, cli. 
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, ambizione fino ad aspirare alle dignità ed 
ai beni della chiesa romana, limitò tutte 
le Bue pretensioni ad ottenere la tolleran- 
za, e considerò come una grande vittoria 
, l'aver ottenuto da Carlo V. l' interim che 
, sospendeva la sentenza della sua proscri- 
. zioiie, ed anche più la transazione di Pas' 
, savia, e la pace di religione che accor- 
, dava ai luterani il libero esercizio del 
, nnovo colto secondo la confessione di Au- 
, gnata. Ma tal' è il carattere di tutte le 
, sette. Timide e strisciantisi al suolo nel 
, loro nascerà, appena han fatto qualche 
, progresso alzano baldanzose e con audacia 
, la testa, e in proporzione della forza ac- 
, qui stata accrescono le loro [ireiciisioni. i 
, protestanti di Germania riputarono da 
I principio una grande fortuna iii eanere 
.tollerati. Si era con essi convenuto nelle 
, pubbliche transazioni, che se qualche pre- 
, Iato o altri possessori di beni eccleslasti- 
, ci abbandonavano la fede romana per se- 
, guire la loro setta sarebbero obbligati 
, nello stesso tempo di lasciarli. E questa 
, legge era tanto più giusta, che i beni ec- 
, clesìastici dati unicamente alla chiesa ro- 
, mana e fondati da. cattolici non potevano 
, appartenere che a cattolici. Nondimeno 
, subito ohe si credettero in forza di vio- 
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„ lare irapuuemeute le leggi ed i trattati, 
1, le dignità e i beni ecclesiastici divenne- 
ro l'oggetto della loro ambizione, e senza 
rispettare il diritto delle genti che essi 
avevano tanto reclamato si videro colle 
„arini in mano invadere i belli dominj 
„ della obiesa, e farsi più potenti contro i 
„ cattolici medeaimi colle ricche spoglie 
„ che loro avevano tolte 

Il capitolo ed il clero di Colonia non 
mancarono certamente al loro «acro ed io- 
dispensabile dovere di ricorrere alla santa 
Bede, e versare nel seno del capo della chie- 
tì le loro auguatie ed i loro ben fondati 
timori su i traviamenti del loro arcivesco- 
vo. Or potrebbe cagionar meraviglia il non 
trovarsi nella storia di quo' tempi alcan do- 
cumento cbe indicbi ciò cbe operasse il 
pontefice Gregorio Xlll. quando incomin- 
ciarono a spargerei in Roma le prime noti- 
tizie della scandalosa condotta e de' chiari 
.ìndizj deit' apostasia cbe Gebardo medita- 
va; ma conviene sapere cbe da principio in 
Roma non vi si prestò fede. La buona ri- 
putazione che si era acquistata Gebardo in 
quella capitale nella sua giovinezza, e le 
prime operazioni del suo governo sì uell'ar- 

(0 Boogeint ftùfoirt dm guemi tt -Is, nigadatiiini qui 
piéeediunt U traiti de IFtilphalie, A Piiìi I75i. 
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chidiacesi. che oelt' elettorato, reodeTann ,il 
pontefice ed al sacro collegio incredìbili 
quegli inauditi ecceBsi e quelle sacrileghe 
azioni delle quali veniva accusato; era an- 
che noto che una parte del capitolo me- 
tropolitano sì era opposto alla di lui ele- 
zione, e ciò faceva temere o almeno sospet- 
tare che potessero quelle accuse procedere 
da spirito di parte e di malevolenza. Que- 
ste incertezze e questi dubLj del Papa e 
dei cardinali a prestar pienamente fede a 
quanto veniva scritto contro il Truclises 

nel S. Dic^embre si radunò in casa dd car- 
dinale Farnese una congregazione di cardi- 
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uia Miuuzio dei Minucci segretario del car- 
dinal Maudruzzi. Pochi giorni dopo, quando 
lo Roma non poteva ornai più dubitarsi 
della prave e perverse intenzioni di Gebar- 
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VEiierabiUs frater saìuU.m et apostolicam 
benediclionem - Tru.chseiiorum domum eie. 
Venerabile fratello salute ed apostolica 
benedizione. 

5, Le antiche e recenti memorie d' nomi- 
„ ni insigni usciti dal seno della famiglia 
„di Truchaee cì attentano che essa ha fio- 
„ rito prima di questo tempo non solo per 
„la nobiltà del ligoaggio, ma per l'amore 
„ altresì e la costanza nella fede cattolica. 
„ In modo Epeciale però ce lo attesta il 
„ cardinale di Augusta, il quale tenne in 
„ casa il primo luogo, e presso cui tu fosti 
„ piamente e religiosamente, e per dir cosi 
„ sotto gli occhi e nel grembo della santa 
„ romana chiesa educato , dando in quel 
„ tempo non lieve speranza che saresti an- 
„cor tu divenuto degno di tale famiglia e 
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„ di tal disciplina. Da ciò ehbo origine la 
iaclinazione nostra verso ài te e il nostro 
„ paterno amore, il quale non solo si con- 
„ solido per la testimonianza ili gravi pcr- 
„ sonaggi, ma sì accrebbe in guisa che noi 
„ ci promettevamo dal canto tuo la miglio- 
„ re e la più virtuosa corriepondenza. Giun- 
so il tempo in imi dal capitolo di Colo- 
nia fosti eletto in arcivescovo di quella 
,, chiesa, e sebbene una tale elezione avvi- 
„ loppata fosse da gravissime difficoltà e 
,, contrastata con molta gagliardìa, nnlla- 
„ dimeno noi usar volemmo di tal clemen- 
„ za verso di te, che rimossi tutti quanti 
„ gl' impedimenti approvammo il giudizio e 
„ la scelta fatta della tua persona dal ca~ 
„ pitelo, aggiungendovi forza con l'aposto- 
,, lica nostra approvazione. Dopo ciò ci da- 
„ vamo a credere clie non sarebbevi stato 
,, alcuno più di te afiezionato ed osservan- 
te della religione ortodossa, di questa san- 
„ ta sede, ed insieme della ecclesiastica di- 
„ aciplina. Tuttavia abbiamo a dolerci e 
„ gravemente a dolerci che la nostra espet- 
,, tazioae (attese le notizie che ogni di ci 
„ pervengono sul conto tuo per mezzo di 
„ lettere e per via di ragionamenti, o por 
„[ama già sparsa) non solo si è indebolita 
„ e scemata, ma direi quasi estinta del tut- 
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, to; attesoché le cose che sono divulgate 
, intorno alla taa persona sono tali e tanto 
, indegne della tna condizione e del tuo 
, officio, ohe palesar non si possono senza 
, grande rossore. Noi certo abbiamo diffe- 
„ rito finché ci fa poaaiLile a prestar fede 
„ a qualunque cosa che fosse disdicevole 
, alla tua persona, ma crescendo ogni di 
,, più la fama di tali cose, ci vedemmo a- 
„ stretti a sentire affanno e sollecitndiao 
„ per la tua persona, nò vogliamo più a 
„ luogo dissimulare. 



„ mai progredito to fossi oltre ciò che pre- 
„ scrive il dovere, litorni in te stesso. Che 
, se laise lossero lo accuse cuc u si oppou- 
, gono (la qual cosa brameremmo somma- 
, mente ) ci apra il tuo cuore e i tuoi sen- 
, timenti facendoceli palesi, non consen- 
, tendo che dai discorai de' malevoli venga 
, nd imprimersi una macchia ed ignominia 
,a te, alla tua parentela, e a tutto l'or- 
, dine ecclesiastico. 

Pensa di che sii debitore a Dio che ti 
, innalzò a cotesto sublime grado di dignì- 
., tà, di che alla sede apostolica che ti amò 
, con singolare dilezione e favore, di che 
, alla patria, olla famiglia, al nome cristia- 
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», tìk pbnoaa ^tiai*nm4i %ÌUi0È^mii\iì/m 

^io m xat Intu ii' ^Ì£ ^StitAtéo, tàmà^ 
mOOH tftDto agli altri quanto a te Bten« 
nemico qualora ti diportassi in guisa cbé 
Teaiwi rimogso gi nata mente, quantanqo* 
agevolmente aongervar lo potetri ed enei» 
»re tu grande nella ohieu -di Di«,~«'iìV» 
i, stito di somma antotìtà fra i prindpl dal'- 
,,l*impero. 

Rammentati quanto siano difficoltosi e 
9, perigliosi gli esiti delle novità, e con qaan- 
„ ta cura guardar si debba nn nomo prndeQ- 
n le e pio dal porre in cimento estremò e 
M ÌBe«lrii«Btàinente la iàma, la roba, lo 
n-rtiMi ia £gidtà e l' aidma propria, dt 
,, ttdti manomo "al-'Mtepo notte» «nmpj da 
s, cai tu puin «mere atamudttrtto. 

„ Se noi' a siHno 'feTeUmd»- toW-Uml- 
•„tcati iòne un poco troppo, «ttMhtttiolI» 
- n olI's^'W' i>ostro 6 al desiderio ^ti '^pirOTVe- 
„ deris atla tna dignità e alla, tua salvezza'. 
„ Imperocché non dubitiamo che queste no- 
Btre paterne ammonizioni siano per arer 
„ presso di te quel peso che per tutte le 
„ ragioni e pei titoli i pù giasti aver deb- 
„baB«, m ehaXB fil pet Mottrare eol&tto 
-,,tal.^»tà^ Avmnw-imto ^ita! non. 
^ nd* ^hHtdfioa diB Mri ne mbm csu». 
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„ Ifttl, ti abbiamo in conto di figlio ama- 
„ tissimo come per lo passato cosi per 1' 
„ avvenire, e possiamo per tale avvenimea- 
„ to Bommamente rallegrarci. 

„ Nè pagbl di questo officio per lettera, 
„ abbiamo ordinato al venerabile nostro fra- 
„ tello l' arcivescovo di Treveri, che si con- 
„ duca da te, e tratti più diffusamente o 
„ con ogni diligenza teco su tale affare, fa- 
„ cendoti conoscere più apertamente i no- 
„ stri sentimenti e la nostra deliberaaione, 
,, a cui non dubitiamo che tu sii per pre- 
„ star fede ec. ,i 

Non molto tempo dopo la trasmissione 
di questa lettera o breve risolvè il Papa 
d'inviare a Colonia un cardinal legato, af- 
finchè potesse ivi conoscere il vero stato 
delle cose, e prendere pronti ed opportuni 
provvedimenti per opporsi ai maneggi ed 
alle insidiose pratiche dei settarj consiglie- 
ri ed istigatori del traviato Gebardo; e qua- 
lora poi si dovesse procedere a fulminare 
la scomunica e alla sentenza di condanna 
e di deposizione di quell' apostata , onde 
procurare la pronta esecuzione di questa e 
la sollecita elezione del nuovo arcivescovo, 
nominò per quella legazione il cardinale 
Andrea di Austria vescovo principe di Pas- 
savia e stretto congiunto dell' imperadore 
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Rodolfo, e diede anche U commissione a 
monsignor Germanico Malaspina di trasfe- 
rirsi come nunzio in Colonia. 

La paterna lettera ben degna del pastore 
universale della cliiesa non produsse però 
alcun effetto aull' animo dell'apostata Ge- 
Lardo; volle bensì costui lispondere, e lo 
lece con una maliziosa ipocrisia fingendo di 
aver accolta con sentimenti di gratitndins 
e con rispetto l'ammonizione del pontefice, 
ed insieme cercando di giuatjfìeare la «ns 
condotta con argomenti che apertamente Io 
dimostravano già imbevalo delle ereticali 
dottrine del protestantesimo; colle voci del' 
Tagnello dà-~prìnGÌpio alla risposta. „ Dalla 
j,tua lettera, o pontefìoe Gregario, conob- 
„bi l'animo tuo verameste paterno e de- 
gno di un tal gerarca. Primieramante per- 
,, che non volesti prestare subito fede e dar 
luogo ai sospetti ed alle voci maligne 
„ sparse sulla mia condotta. Poiché se fos- 
„ aero sulHcienti le sole aooase, chi potreb- 
,t be evitare le invidie dei malevoli) spe- 
j, cialmente in questo secolo di scelleraggt- 
„ni, nel quale anche gli ottimi sono dai 
„ venti dell'invidia agitati i* Di poi è tc- 
„ ramente degno di an padre e veramente 
j, apostolico l'esortare alla costanza nella 
„ integntà della fede, nella disciplina dei 
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„ costumi, e finalmente nella venerazione 
„ e rispetto verso la chiesa cattolica apo- 
„ atolica ortodossa, ed avvertire dei gran- 
„ disaiini ed inevitabili pericoli coloro che 
„ servendo alle novità ed alle loro sfrenate 
„ voglie ai ritirano dalla società delia chie- 
„ sa apostolica. Conosco adunqne che è mio 
„ dovere che io ubbidisca a coei paterna e 
„ santi ammonizione secondo il detto di Sa- 
„lomoae nei proverbj: Qui abjicit discipU- 

_. unni ilnnìrit animam sitam. nui aittcm flO 
„ quieicit admonitioni possessor est cordis ,,. 

Dopo questo melato ed ipocrita pream- 
bolo, che par dettato da un animo docile, 
da una figliale fiducia, e da nn vero ri- 
spetto verso il supremo capo della chiesa 
cattolica, alla quale non aggiunge mai il ti- 
tolo di romana, passa alla difesa della sua 
condotta, e vuol far credere la sua defe- 
zione dalla fede come effetto in lui prodot- 
to da una seria meditazione sulle sante scrit- 
ture e sulle costituzioni degli antichi con- 
ci!] della primitiva chiasa. Dichiara che la 
chiesa romana non è più quella dei primi 
secoli corrotta e deturpata da gravi errori, 
c da grossolane ed assurde superstizioni. Da 



. Poi secondo il prove 
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bio italiano, che la lingua Latte Jove il 
ilente duole, bencbè nella sua lettera il Pa- 
pa non Io aveeao apertamente rimproverato 
sulle progettate da lui sacrileghe nozze, en- 
ira egli in questo discorso, e cogli argo- 
menti dei libidinosi coril'ei della riforma, i 
quali per primo saggio del loro spirito e- 
vangelico ai congiunsero sacrilegamente col- 
le donne, combatte reccleriastico celibato. 
Nella conchiusiouB della lettera vomita quel- 
le stesse calunnie contro la chiesa cattolica 
che uscirono sempre dalle bocche degli ere- 
siarcLi e dei loro seguaci; esorta insolente- 
mente il sommo pontefice stesso a riforma- 
re la chiesa, che è iu quanto a dire cor- 
romperla e disformarla, e termina col rac- 
comandarlo a Dio („ Literae procerum Eu- 
j, ropae in lucem edltae a Jeanne Christia- 
3, no Lùnig. Lipsiae anno 1713.,,} Dopo 
questa lettera in parte insolente ed ìq par- 
te derisoria svanì ogni speranza che queir 
apostata si ravvedesse. 

Costui sempre piii animato ed acoeso dal- 
le passioni dell' amore e dell' ambizione con 
ardire inaudito si propose di conservare col- 
la forza delie armi la sede arcivescovile e 
r elettorato calpestando ad un tempo le leg- 
gi della chiesa e quelle dell'impero. Lo i- 
atigarono e lo iplnsero a quella folle impre- 



Ba il conte palatino del Rano ed altri prin- 
cìpi protestanti, gli eretici calvinisti di O' 
landa clie ribellatisi dalla corona di Spagna 
allora la gnerra a Filippo II, e fin- 
; gli ugonotti di Francia gli promisero 
appoggio. 

L' imperadore di Germania Rodolfo e co- 
me capo suoremo dell' impero- e come av- 
vocato della chiesa non poteva permettere 
né tollerare una ù scandalosa usarpazione 
dei beni della chiesa, ed una sì maniiesta 



1 protestanti, e quindi 
si riaccendeva tra l'uno e l'altro partito 
la gnerra, onile cercò di prevenire colle 
trattative amichevoli c colle rimostranze 
un nuovo incendio nella Germania, e spedi 
a Gebardo alcuni tra i suoi ministri per 
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pose guarnigione, ei appropriò le re 
dello stato, e con pubblico editto pe 
ai sudditi r esercizio del luteraneeii 
non celò il progetto di voler contran 
crileghe nozze colla concubina Agnt 
Mansfeld, e conservare nondimeno 1' e 



Allora il capitolo metropolitano, a cui nel- 
la sede vacante si devolveva il governo dell' 
archidioceBi e 1' amministrazione dell' elet- 
torato, benché prevedesse di eaporsi a gran- 
4i pericoli e fosse da ogni parte minaccia, 
to dai calvinisti di Olanda e da prìncipi 
protestanti di Germania, coraggiosamenta si 
oppose alle perfide trame ed alle propoten- 
ze di Gebardo, ed intimò pel mese di Gen- 
naio dell'anno ìSB3 l'assemblea dei tre 
stati dell'elettorato nella città di Colonia. 
Ivi si trovarono parimenti alcuni ministri 
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dell' ImperaJore. Alla fine di quel mese ti 
tenuero varie sessioni in quella assemblea, 
(love il capitolo espose tutti gli attentati e 
le violcnse di Gebarclo sopra esposte, e con- 
chiuse che ]per le leggi della chiesa e per 
i decreti imperiali delle diete era decadu- 
to dalla dignità arcivescovile, e doveva pro- 
muoversi istanza al sommo pontefice per 
deporlo da quella sede. Siccome in qnell' 
assemblea vi erano, e specialmente nello 
stato della nobiltà, alcuni membri imbevuti 
già delle massime del protestantismo e fau- 
tori di Cebardo, si trattò da costoro con 
grande calore la causa di costui, adoperan- 
do i soliti argomenti degli eretici, cioè le 
iovettive e le ingiurie; ma la maggior parte , 
dell' assemblea approvò pienamente la pro- 
posizione del capitolo, come anche fecero 
i ministri imperiali, ed al primo di Febbra- 
io con esito favorevole alta religione cat- 
tolica si sciolse l'assemblea (i). Il capitolo 
autorizzato e sostenuto dalla decisione degli 
stati provide subito alla difesa de' proprj 
diritti ed alla conservazione del dominio 
temporale dell'elettorato occupato in parte 
dalle truppe di GebarJo e de'suoi alleati, 
nominando comandante delle forze allora 
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«nstenti e dì quelle ohe si ordiii6 di n 
.(dnUre immantàneiite quel conte Salentìno. 
d'Itembnrg che fa predecessore di Gebardo, 
e rinunziò quella sede arcivescovile, come 
sopra dicemmo, per non lasciare estinguere 
la. sua illustre famìglia. Gebardo iufbrmato 
della risoluzione degli stati dell'elettorato, 
ai a di Febbrajo oolmà la misara delle sue 
acelleraggini, piùcliè calpostando ogni ama- 
no e divino diritto, e.rinnnù&ndo ad o^i 
sentimento di vereoondia e di pudore^ o«ò 
oontrarre pnbblioamente in Htuma con eo- 
lenoità e col miniitero di na predicante 
-luterano del duoa di Due-Ponti le sacrìle- 
glie nozze colla sfrontata Agnese di Mansfeld 
tra i segreti gemiti dei buoni cattolici, e 
tra gli applausi e le acclamaziotii dei iettar] 
suoi conegiani e consiglieri. Calata cosi la 
visiera si diede con maggior ardore ad af- 
frettare la esecuzione de'' suoi folli e scel- 
lerati progetti. GiuDta a Roma la notizia 
dell'esecrando eccesso di Gebardo, il soui- 
mo pontefice Gregorio XIII. dopo sì lunga 
sofferenza non potè più ditferire.a làr uso 
della sua suprema e divina potectà contro 
l'apostata Gebardo. Un maggior ritardo a 
rimuovere da quel gregge ùnceramentb cat- 
tolico un pervertìto pastore camlóato in 
lupo rapaoe aarelibe atat» nel capo della 
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chiesa una colpevole mancanza ai suoi sacri 
doveri cil una quasi prevaricazione. Risolvè 
perei» ài procedere alla eolenne condanna 
e alla deposizione di quell'apostata, cbc poi 
esegui nel concistoro tiel primo di Aprile 
iS83. Narri allora con parole di giusta e 
santa indignazione la scandalosa apostasia 
di Gcbardo, la permissione data ai sudditi 
cattolici di seguire il suo esempio e pro- 
fessare l'eresia di Lutero, le sacrileghe rioz- 
ze celebrate con solenne pompa e col mi- 
nistero di un predicante luterano, lo spo- 
glio di quella chiesa dei vasi sacri ed altri 
oruameati dì oro e di argeutOi l'occupa- 
zione colla forza di alcune città e paesi, e 
r arruolamento di truppe per conservarsi 
nel possesso dell'elettorato. Quindi procede 
il pontefice alla coadauna, scomunicando 
Gebardo notorio eretico e spergiuro ribelle 
alla chiesa romana, e privandolo dell'arci- 
vescovato di Colonia e di altri beni di chie- 
sa, e di tutti i privilegj, onori e preroga- 
tive che allora godeva, e comandando al 
capitolo metropolitano di Colonia di proce- 
dere alla elezione dell' arcivescovo succes- 

La sentenza pontificia giunta iu quella 
città fu accolta da ijuella sempre cattolica 
popolatone con segni di vero giubilo e di 
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pieoa Eoddisfazione. I dne nunzj apostolici 
che trovavausi allora in Colonia monsignor 
GermaDico Malaspina e monsignor Bonomo 
TCgcovo di Vercelli inginaarono subito al 
capitolo metropolitano di affrettare le di- 
sposizioni necessarie per procedere alla ele- 
zione del nnovo arcivescovo in esecnzione 
della sentenza pontificia, e qnel zelante ca- 
pitolo immantinente intimò la convocazione 
dei comici ai canonim assenti pel glonio 
■ft. di Maggio. 

Aveva il pontefice, come sopra A dine, 
noqùnato ano legato il cardinole Andrea dì 
Aiutrìa, affinchè si trasferisse in Colonia, 
e qaaloia ri fosse ìa Roma proceduto alla 
condanna ed alla deposirione del .Tmcbses, 
ne procnrasse la pronta esecurione; ma qnel 
regio porporato destinato a quella legazio- 
ne avendo giusta ragione di temere che da- 
gli eretici gli si tendessero delle insidie nel 
ano viaggio, chiese nn salvocondotto al con- 
te palatino Gasimiio, primo sostegno e pro- 
tettone di Cebardo; ma essendogli da co- 
stili data una negativa, il Papa per. non 
esporre qnel prìncipe ad ìnsnltì e forse a 
forti eccessi lo sgravò di quell'incarico, é 
diede poi qnelU diflùìle commissione a mon- 
signor Bonomo vesoovo di Vercelli, ohe era 
nnnzta apostolico alla corte cesarea ed alla 
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Germania. Er:L questo prelalo granile ami- 
co i]i s, Carlo Borromeo e pieno di arden- 
te zelo per la cattolica rellgioiie, e bencliè 
di molto avanzata età e d'inrerma salute 
parti per Colonia, e vi giunse protetto dal- 
la divina provvidenza tra molti pericoli 
sfuggendo le insidie clic da ogni parte da- 
gli eretici gli si tendevano. 

Intanto i principi protestanti, e special- 
mente gli elettori di Sassonia, di Brande- 
bargo e del Palatinato farenti nemici del- 
la religione cattolica procurarono con ogni 
mezzo d'impedire la prossima elezione. Ave- 
vano costoro, oltre l'impegno di sostenere 
e spargere dovunque la loro setta, anche 
nna mira politica. Era allora il collegio de- 
gli elettori composto di sette me.'jhri, quat- 
tro dei quali erano cattolici e tre soli pro- 
testanti; se riuscivano nell'intento di con- 
servare in Gebardo la dignità elettorale, la 
pluralità di un voto nel collegio passava 
dai cattolici ai protestanti, ed in quel tem- 
po di fanatismo e di accanimento poteva 
produrre per la religione cattolica pessimi 
effetti. Si diressero all' imperadorc Rodolfo 
accusando la santa sede cJ il pontefice Gre- 
gorio XIII. come usurpatore di quei diritti 
fi di quella giurisdizione che ad esso im- 
peratlore e .t loro elettori deir impero so- 
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lamente apparteneva col deporre un loro 
collega, e richiamavano alla toemoria con 
esagerazioni a calunoie le funeste discordie 
eie ebbero in altri tempi Inogo tra il sa- 
cerdozio e r impero. L'itnperadore rìspoie 
loro, che avrebbe fatto osaerrare le oostì- 
tazioni dell'impero e le preecnzioni delU 
bolla à?^ao. Con questa risposta ti chìnd»- 
n loro la bocoa, poiché seocmdo le costi- 
tazioni dell'impero e la bolla d'oro la ^ 
gmtk elettorale era addetta ed inseparabile 
dalle sdUì arcivescovili di Magonza, di Tra- 
veri e di Colonia, e non già addetta alla 
persona dei rispettivi arcivescovi che le oc- 
cupavano, di modo che vacando la sede ar- 
civescovile o per rinunzia, o per deposizio- 
ne dell* arcivoBCOTO, cessava in essi k dì- 
gnidt elettorale. TA cij> v'erano vaij eiem- 
!>] nella ' storia £ GerEnaaia, éi Ulora di 
assai fresca data. Non molti anni prima Er- 
manno dì Weiden scomunicato e deposto 
dal Papa, colla perdita della dignità .arci- 
vescovile perde anche quella di elettore. 
Recentissimo era poi l'esempio di SalenUno 
conte d'Isemburg immediato antecessore dì 
GebardOi il quale, come sopra dissi, per non 
fare estinguere l' illustre stu fkmìg^ìa rìnnn- 
àò l'arcivescovato, e con tal rinanzìs ces- 
sò anche in liu la dignità Pettorale. 
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Si rivolsero qneì^riacipi al capitolo me- 
tropolitano ed al magistrato di Colonia, e 
colle più forti minacele tentarono distorli 
dalla pk intimata vicina elezione. Ma quei 
canonici ed i membri del magistrato saldi 
e costanti nella risoluzione di sceglierai un 
degno pastore non s'intimorirono, e degno 
è di particolare encomio qael nia^Btratò, 
il quale circondato quasi da ogtd pota de- 
gli stati da potenti principi eterodossi che 
potevano vendicarsi mila loro città rigettò 
coraggiosamente e con dignità tutte te loro 
proposte, e accrebbe il numero delle sue 
truppe, e diede tatti i necessari provvedi- 
menti per la difesa della città nel caso 
di esterna violenzaj ed aflnncbè ai potesse 
con tranquillità e pace procedere alla bra- 
mata elezione. Successe questa ai aa di 
Maggio dell'anno i583, e cadde sulla illu- 
stre persona del prìncipe Ernesto della casa 
ducale (H^iBaTiet^ era stAto il oomp»- 

qw^ttede arriveMÒTiIe.-'Era'< c|nAt»j{^ìé- 

(àpe già' fesco vo di Liegi, ed aveva in abs- 
ministrazione le chiese vescovili di Hilde- 
sheim e di Osnabruck. Fu la sua elezione 
oonferm&ta dalla santa sede colla' i^i^eSMi 
^'poter rìté»ere in amminiBtnaoiiA'Kl'^e 
sedi vefooTÌli ora intUoate. Quantunque tn^ 
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ti questi benefici P^' ^ ^^66^ caDoniohe 
{(wiaro ÌDOompatibili, aveva la sede apoito- 
liea io qnelle trilli oirautaiiae givstisunu 
motivo di accordare tali dispense^ I praiol- 
pì protestanti e le città imperiali die avCH 
vano abbracciato il luteranesimo tentavaa 
^orsalEiieate di usurpare le terre ed i be- 
ni dei principi ecclesiastici vescovi ed abati 
loro confinanti: onde dai capitoli che ave- 
van il diritto delle elezioni, e dai sommi 
pontefici che dovevano confermarle ri pio- 
oarava di riunire in nna paisMU dì &Bà- 
glia sovrana più vescovati, perahè aT«HeiO 
maggior forza e potenza da ceiutwe ni vio- 
lenti tentarivi degli eretìei, e lalvaie «mì 
i beni della chiesa. 

Seguita -la elezione, monsìgoor Baaoiiio 
vescovo dì Vercelli e nunzio apostolico (Atb 
a comparire al suo tribunale Giorgio di 
Seyn de' conti di Wittgenstein prevosto, ed 
Ermanno Adolfo de' conti di Solms ed altri 
canonici della cattedrale per purgarsi del 
delitto di ereùa di cui erano accasati come 
aderenti, fantori e sostenitori delle ereti- 
cali dottrine dello BOottnmaato e deposto 
Gebardo, e non essends con^aid nel tem- 
po assegnato loro per la trina DaOMuoa un-> 
momzione, scomnnioò anch' eatl, li «Uehiaift 
notori eretiin, privandoli ^ ogni benefiid» 
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ecclesiastico ila iloro godalo. La eleuoDc 
fatta nella penoDa dell'aatioo competitore 
(li Gebardo il prinràpo Ernesto della illastre 
famiglia di BaTÌersi che fu sempre alla te- 
sta della parte etttoUca in Germania, la 
solletita coofenna della medenma per pa^ 
te della lanta tede, e la rìcogaizione della 
digaità elettmie in Eraesto dall' imperadw 
Rodolfo misero in furore Gebardo ed i pria* 
tipi protestanti snoi alleati, i quali racGoI- 
sero aabito trappe, s'impadronirono di va- 
rie città e paesi dell' elettorato, e commi- 
sero tutti quegli eccessi che nel loro furo- 
re sì permettono i settari- L'espulsione dai 
sacri chiostri delle vergini cousecrate a Dio, 

10 spoglio violento delle chiese cattoliche 
delle snppellettili e dei sacri vasi dopo a- 
verli profanati, e 1* inoencUo di aloani mo- 
naiteti,.* tra quettà della oelabre ba^ÌR di 
Dònta utnata dirimpetto a ColODia, . l'ìi»- 
trasioiie dei predicanti eterodoiti sostituiti 
ai panoohi cattolù» ìmpri^onati, e l'im- 
prìgionameato di magistrati .sostenitoi^ del- 
l'antica religione; tutto quello in fiae che 
loro suggeriva la cradeltà infernale contro 

11 popolo cattolico. Il nuovo arcivescovo e- 
lettore ehbe a sostenere per qualche tempo 
contro Gebardo ed i tooi alleati eterodosu 
una fiera ed ostinata guerra, di cui fa tea^- 
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tro l'infelice elettorato di Colonia. Il (laoa 
di Baviera inviò truppe in favore di Erne- 
sto, che nnite a qnelle raccolte dal capito- 
lo e dal nnovo elettore e da altre inviate 
dalle Fiandre dal grande Alessandro Farne- 
se duca di Parma sotto il comando di un 
daca di Aretnberg pervennero noa senza 
grande spargim^to dì aangas a ripveadent 
le piane «eoapate dai nemiri, e respingere 
inori dei confini dell'elettorato totte le fbi' 
ze neiniclio. 

Non è mia intenzione di narrare ì snO" 
cessi della guerra civile tra l'apostata 6e- 
bardo ed il legittimo arcivescovo Ernesto 
col desorìvere gli assedj, gl'incendi, i sac- 
cheggi ed altre calamità che quel divino 
fiagello p(!rta seco, e ohe travagliarono l'e- 
lettorato di Colonia; dirò soloj che alla fine 
trìtmfo la canaa della giustizia e della re- 
limone, obe'le truppe di Gebardo e dei sàoi 
aUe^ di Germadia fìirone ia patta KK«t- 
fitte ed in patte ri "àbuuUtoao, e. Gè- 
bardo A rifiigib prima in Olanda, e poi 
trasferito» a Straebargo fissò ivi la sua di- 
mora. Anobe dopo però qnélla disfatta e lo 
scioglimento dell'esercito nemioo non godè 
pAce e tranqnildtà l'elettorato di Colonia; 
poiché' i ribelli olandesi eoi pretesto della 
itwe allranza con Gebardo sfniwero le loro 



Digilizsd by GoOgle 



truppe oltre i lor contini in quell'elettora- 
to, s' impadronirono di alcune città, e vi 
misero guarnigione. Allora ad istanza dell' 
arcivescovo Ernesto, ed anche per impedi- 
re da quella parie l'ingresso ai nemici nel- 
le Provincie già ritornate ali' ubbidienza del 
re di Spagna, il grande Alessandro Farnese 
gDTematora generale della Fiandre (i) doiò 
a quella volta dirigerà 1* eienato e oon- 
dorlo nillfl rive del ReHo. Tra le piUEze 
occupate dù calvinisti olandesi vi era Nnya 
città dell' elettorato di Colonia posta su quel 
gran fiame ìa una gitaazione importante 
per la comanicazione con diverse provincie 
del Bélgio e della Germania. Ivi giunto il 
Farnese vi pose l'assedio, e trovò una gran- 
de resistenza negli abitanti partigtam del 
Truchses e nella guarnitone che valorosa- 
mente si difese. Ma in fine le truppe spa- 
gnnole ed italiane inferotute nn ^omo die- 
dero nn ìxnprOTwa malto alla pìUEoa, e 



fii«w<^ll«ni grui parte «)lbci^:(x)t 
Maitre !!• SV^wm era anoora" aooan^to 
preMo Nnyi, veaM da Coltnivi il Teteoro 

(i) Oud. BtnliTO^ storia delli fiandn lih. S. i^- 
(i) dai. Bntitaglia (Urla odia gwrra il FUotin t. S, 
p>g. uB. «duìna di Jliluio. 
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di Vercelli nunuo apostolico al Trailo del 
Reno inviatoci dal sommo pontefice Sisto V. 
per presentare all'eroe Farnese Io Gtocco e 
il berrettone) che eogliono i romani ponte- 
fici benedire e mandare ta drao a quei prin- 
«pi guerrieri cbe combattono fl trioaiàno 
contro gl' infedeli e gli eretirà. La fnniione 
si eseguì nel monastero dì Valle delle Gra- 
zie (Gnadenthal), e viene descrìtta Bell' 
opera di Michele Aitsinger sopraccitata ieo- 
HM belgici descriptiOj la mattina del primo 
Agosto, e v'intervennero il conte dì Arem- 
herg, nn conte di Mansfeld, ed altri signo- 
ri raggnardevoli e capitani dell' esercito eoa 
grande pompa e con numerose trnppé. Pon- 
tìÉaò il nnnùo apostolico Bonomo ooU'as- 
fistenEa del . nuovo elettore di Colonia e du 
duoliì dì Panna e di Jnlien. Tannìnito U 
divino lagrifìMo U nnn^ direue un ele- 
gante discorso ai jtrìnoqn presentì ed alle 
truppe, e poi rivolto al duoa di Parma gli 
spiegò .l'orione e l'oggetto di qnw doni 
pontifici, ^ dall'abate Grimaldi ivi presen- 
te speditovi dal Papa con quell' incarico 
glieli fece presentare coi segni di venera- 
zione e di rispetto dovuti ad un tanto prin- 
cipe ed eroe allo strepito di tutte le arti- 
gjlierìe del oampo ed al snono dei numerou 
mandali istromenti. Partì poi il Farnese per 
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&r ritorno nelle Fiandre, e eoli* open di 
Biconi capitani dell' esercito limperò le al- 
tre tittà e Inoghi di qaelP elettorato occu- 
pati dai calnniiti di Olanda, e reae in fi- 
ne a quella provincia la tranquillità e la 
pace. 

L'apostata Cebardo spogliato delle anti- 
che dignità, e abbandonato dai suoi protet- 
tori visse ancora per alcuni altri anni col- 
la sacrilega oononbina in Strasburgo, dove 
terminò i iiud gionii mi fine di Maggio 
deirumo 1601. Volle eBsere aepolto, come 
Io fu, nell& cattedrale potsednta allora dai 
Interani dominanti in qnella città. Assistet- 
tero ai snoi funerali alcuni canonici apo- 
stati anch' essi , qualche principe , e var) 
nobili della setta coli' intervento della uni- 
versità invitatavi dal rettore Bartolomeo 
Nnssero con pubblica notifìcazione. Recitò 
l'orazione funebre, che fu poi data alle 
stampe, il predicante Giovanni Pappus, che 
fece il più pomposo elogio dei defunto pa- 
ragonandolo al gran Ifflosè per avere abban- 
donata la chiesa romana ed il pontefice da 
esso appellato l'Antìorìito, è per tuén ab- 
braeciita la confesnone augtutana rinun- 
mndo a31* impuro oeUbato, chiamata a coni- 
pa^a di Ietto come moglie una canoniohes- 
■a, e accordata a tncn sudditi la libertà di 
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religione (i)> Questo fa il fine dello scia- 
gurato Gcbardo. Terribile esempio e degno 
di serie rÌlles9Ì0DÌ. Nato ed educato costui 
in una delle più ragguardevoli famiglie di 
Qennanu, compie con lode il cono degli 
stndj, dìmon per ^alòbe tempo nel centro 
del oattoUtnimo Mito gli occhi dello atesao 
capo della chiesa, e dà tali sa^ di taviez- 
z& e di pietà leligioaa, che g:li fanno otte- 
nere le prime dignità ecclcsiasticlie in Ger- 
mania, ed nna sede aràveeoovile ed eletto- 
rale a fironte di nn competitore dell' illu- 
stre &miglia di Baviera protetto dalla car- 
ta imperiale) e viene come arcivescovo del- 
J*iiuigna cattedra di Colonia dalla sede a- 
pMtoIica riconosciuto e confermato. Dà prin- 
oipio al BDo epscopale goierno cou tale 
.pnidenH e UTÌeeza che & oonoe|nre le [nà 
ibelle e Inun^uere aperanee di nn ièlice av- 
Temre; e poi pel t^eco amore di nna doana 
perde i tanti meriti fattisi, e con questi 
anche una delle più sublimi dignità della 
chiesa e dell'impero; cade nella esecrazi»- 
ne dei buoni suoi sudditi, ed è negU an- 
nali della storia eodeuBStìoa con oriore ao- 

(i) Supjilmiunfunij mi ooiilìiuiatla hUttrlat Mldiftii 
Jj«» dt btUo CalanitHa, auctm Jnalda UtOmta lip- 
rlÉHO.- B^plnMiitg, shU 90Dtiinióa» iiorli di Uiak*- 
1* d'iHtlt dflU pum il Coluii di Aiwld» Huborb. 
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noverato tra gl'infami aposta.ti della catto- 
lica religione. 

Il nnnzio apoatolico Bonomo ancbe dopo 
eseguita la commissione ponti6cia contro i 
fautori e sostenitori delle dottrine ereticali 
dell'apostata Truchses ai trattenne in Ger- 
mania, e fu il primo nunzio ordinario al 
Tratto del Reuo,daiido cosi principio a quel- 
la oelebre nnoziatura che durò per due »»■ 
coli e pin con tanto profitto delle Provin- 
cie renane conservatesi per lo zelo ed at- 
tìvitk dei nunzj quasi intierameate cattoli- 
cbe fino a nostri giorni. Dopo il glorioso 
ritorno dalla prigionia alla santa sede del 
pontefice Pio VII, ebbe questi una lettera 
degli ecdeuastirà d^Ckilonia, che io non 
potei leggere senza spargere qualche lagri- 
ma^ dove si rammentava il gran bene fatto 
dai nunz] residenti in quella città, e si 
esternavano i loro desideri ed i loro fervi' 
di loàt che poteue na pomo tornar Co- 
Ionia ad sHere lendensa dei tanto bene- 
meriti r^preientaotì della santa sede. 
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La storia sarebbe un assai ctilettevale trat- 
tenimento per oGcnpare piacevolmente al- 
cune ore, ma non recherebbe grande utili- 
tà se nello scorrerla non tì sì nuditasse 
sopra pen appcradece d« questa nwestlra 
dalla litB uv] «TrectinKitì «.«onngli e»* 
gcdfl dì wodotta. La CDgmmone di oi!t At 
aecadde o'ii»^^ come regtrfarù nell'ar* 
Tflure: Quid eat quod fuit ? Idipsum 
JutuTvm est, d. dice lo Spinto Santo Dell' 
eealesiaste oap. i> La storia ora da me e- 
^Nsata dell' apostasia di due eminenti per- 
aiaiaggi nella obiesa e sovrani di un bello 
stato ò fa cononeere come 1' eresia per di- 
. latnri e xndnà aempie jdù potente sa 
aaaUnrant» pnfiuare delle circostanze de' 
tcnlpir iti dimeni caratteri degli nomini» e 
ddle lor» TMdeate passioni^ ^ cbe per^ 'de- 
va senpve gnaidarù osa oeebio di sospetto 
,6 Don pmtar alU: paiale dei itu» segnaci 
troppo &òle csedana. Nell'acuità ganva 
«he ora & & dal filoaofiNao e dall' ete^ 
contro k «Imea cattalìoa» tutto -n è dato- 
fi 
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merei ipedalmente dopo ohe tante sedi ve- 
■ooTÌli sono cadute sotto il dominio di go- 
verni eterodosBÌ, dorè i venerabili prelaU 
e pastori sono spesso esposti a vessazioni e 
a persecuzioni, e non possiamo lusingarci 
che abbian tutti la fermezza e costanza de- 
gli Atanasj di Alessandria, dei Tommasi di 
Cantorbery, degli Stanislai di Cracovia, e 
di alcuni arcivescovi anche de' nostri giorni 
che con petto apostolico i gloriosi esempj 
di quei gran santi imitarono. Non dubito 
che vi BaruiBo taloBì i q;aaU diranno, che 
vano è ora e mal fondato il timore che pos- 
sano rinnovarsi le scandalose scene dell'a- 
postasia dei gerarchi della chiesa e di prin- 
cipi sovranii che a' tempi di Ermanno di 
Weiden e di Cebardo Truchses vivevano 
ancora o gli autori o i primi loro discepoli 
delle sette nasceati, quando maggiore è Ten- 
tnaiumo, il fervore e l'ambizione di pro- 
[oem i loro errori, qome accade ìn^ tutte 
le tmume utitaàoDÌ; che lo B^iito~^ lo- 
odo tènde apertamente alla indìflereasa in 
materia dì r bigione; spirito pemioioùssimo 
è vero, e contrario al bene spirituale e tem- 
potale dei popoli, ma che fa cessare ed e- 
atingoero qneUo del proselitismo; ohe nulla 
v*à da temero' per la religÌDDe oattolioa nei 
pun Sminati da etèrodoid, p«r- 
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filò qnetti bau ùtto loleiuie promena di 
oonswrarla n^o stato in odi la trOTarone 
quando di qnei paen preiero poBMtso; e 
ohe finalmente ora i protestanti negli stati 
oattolin nalU han |nà da desiderare, aven- 
do nella mag^or parte di questi ottenuto 
più ancora di qnello dì euì potevano lu- 
slngarsi. Eppure, come fu sempre l'indole 
ed il carattere dell'eresia, che più si acca- 
rezza più inferocisce, quando meno doveva 
temerù, si è riaooe» uù protestanti l'an- 
tica anùnoùtà- ed-«TTorùone contro il oat^ 
tolicitmo; dico qoando meno doveva temer- 
si, poiché da dodici lustri in poi i goveriH 
cattolici mossi dalle iìlosofiche grida, prò* 
clamanti la tolleranza hanno favorito e qua* 
si accarezzato il protestantismo. Fu questa 
tolleranza proclamata ed ammessa nel più 
ampio modo negli stati di Germania rima- 
sti sotto il dominio di prìncipi cattolici. 
Lo soonrigliato a» ùfelioe Luigi XVI. ri- 
«taliill incantamente il làmato editto dì Nan- 
tes lÌTODftto dal suo grande avolo Luigi XIV. 
In un congresto non ha guarì tenuto, dove 
una gran parte dù membrì ohe Io oompo- - 
Bevano erano eattdìoì e rappresentanti dì 
poteuEe josttolìche, furono cedute pn>iin<He 
-intiere con millìoiù di sudditi cattolitn do- 
' minate una volta da, prìn<»in ecdesiaaticì. 
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a prìncipi di diversa camnnìone dalla oat- 
toUoa romxna. 

N«llo stesso ooDgreiio non ai restìtnì a 
varie repubbliche che profesiavano la cat- 
tolica religione quella libertà e indipenden- 
za che avoran perduta per la sfrenata am- 
bisione e prepotenza, dell' imperador Napo- 
leone, ma ai restitid perà tUa repul:^- 
obetta di Ginevra aenàoa ìrneondlMUIe 
del nome cattolico, e le ri volle ancbe ac- 
crescere il territorio staccando alcune terre 
e paesi dal paterno e sempre dolce gover- 
no dei principi della casa di Savoja per 
sottometterli a Ginevra, che si gloriava di 
esser chiamata la Roma protestante. Pareva 
dunque, come sopra io diceva, che nulla 
doveue temersi dagli eterodossi tanto dù 
governi oattolioi protetti e favoriliì ^pdre 
Hanno essi corrisposto ai tanti limràej e 
&vori colla più nera iogratìtudìne. I 
vìuisti ia Francia ingrati al loro benefat- 
tore Luigi XVI furono i più ardenti pro- 
motori e fautori della rivoluzione, e in odio 
di Luigi il Grande, che parte li bandi e 
parte ne represse, si vendicarono col coo- 
perare al rovesciamento del trono, e non 
lii sazio il loro spirito di vendetta se non 
quando videto colare aòput un pt^iliolo il 
•angue di Uà i^t» e Bnoóe^ora tH qnel 
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grande monarca. Dopo quell'epoca funesta 
fino al di d'oggi hanno osai adoperate ed 
adoperane tutte le arti e le aitUBÌe per av- 
vilire e deprimere il clero cattolico, e per 
sedurre le semplici e credule popolazioni, 
stampindo e spargendo coli' opera de' venali 
agenti in molti paesi di quel re^no a vili»- 
aìma prezn» tiaìUti rdi^où ìa favore ed 
appoggio dell' eveu, • ai|^ja di bot- 
ine « di njMvi tntamBDti leBoikl* i j^xt- 
cipj d^a udta tradotte s traviuba. 1 Ioijq 
[xedicanti pm tengono lilialmente le loro 
kMemblee per oonnltare sa i meiszi pro- 
pagare il calviniim»; e nella pasqua dell' an- 
no iS33 si radunarono in Parigi quaranta- 
quattro predicanti, e tra questi quattro di 
Ginevra, e vi tennero le loro conferenze. 
Non «o w ai vOMovi deUa ohien ^gitt^ca 
fi pennetter^e -litnttii^j I ^naviinì 
non ooatsBtl £ avere ingrandito il Imo 
terrìtorìo coll'nnione di varie parroeohàe 
cattoliche tolte al dominio dei dnòltt di 
Savoja, vollero che queste si togliesseto an- 
che dalla giurisdizione de' vescovi anocesso- 
ri del grao Francesco di Sales, ottennero 
dalla santa sede che fossero assoggettate al 
vesooTo di Losanna e Friburgo, e diedero 
ben presto una prova della lon>.gratìtiidine. 
Sotto il governo del furibondo Calvino fu 



meastL Balla tacciata del palazzo pubblico 
la Doduima infame iiorìzioiie, nella . quale 
«[^ellavsn il papa l'Antiarìato, e ìa dot» 
trine ottttoUohe nn ammuso dì anpentìno- 

dì — Profiigata Antìckriitì tyramiid« 4tbnf 
gatiìque ejas superstitiombut — . Tale iaori- 
zione ivi rimase Bochè non fa Ginevra oo- 
cnpa.ta dalle truppe francesi, quantunque 
da gran tempo gli nomini di buon senso 
anche tra i protestanti ne disapprovassero 
la corner fazione. Il fkmoso filosolb D'Alem- 
bert nel tomo settùno endeloptdia as- 
Borisee: „ Qoeetia ìaorinone, ohe il fanatìsao 
„ della libertli e della novità sì pennise ia 
un escalo ancor semibarbaro, oi pare ora 
„poco degna di una città ooaì filosofica. 
„ Per i cattolici è il papa il capo della Te* 
„ ra chiesa, e per i protestanti savj e mo- 
„ derati è un sovrano pei quale hanno quei 
,, rispetto che ai principi ai deve „. Ora ì 
ginevrini dopo che fu loro usata dalla san- 
ta sede tanta oondisoendeuza banno riposta 
in una delle sale della pobblica Inblioteoa 
quella inlkme iscrizione disapprovata» coma 
«apra m disse, da saTj e modentì pioteitan- 
U, e ^starnante some an*<^ien del 
damo in nn secolo semibari»» dal filosofo. 
D'Alembert ^Uarata (i). 

(i) N«ll'*pai»la imitokto la rUigio» cotliligw dmt 1* 
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Non contenta Ginevra di tener ferm^ e 
trionfante T eresia nel suo territorio, conti- 
nua, come usò ne'aecoli passati, a tentare 
tutti i mezu di propagarla nel regno 4i 
Francntt, o ntm oon nune^ ed aiti 
segrete,' ma a &ràte Booperta, non celando 
tutte le Bue operamam. Nelle sesiiom an- 
nuali cbe tiene in qaella città la cosi detta 
eooietà evangelica, la pubblica senza alcun 
mistero, annunziando quali sono i paesi del- 
la Francia, nella quale ella fa i maggiori 
progressi, e dove, come essa dice, sembra 
più diradarsi la fosca nebbia del papismo^ 
e dando conto dello spaccio annuale deMe 
loro bibbie è dèi nuovi testaiaenti da loco 
tradetti e dìttrìbuitì in qoel xegno. 
: Kù'temerarj e più ■fiwntàd'fhiono i tes- 
tativi ed ì mine^ du metodnti nelP im- 
pero del Brarile. Reienote in America le 
MÙimatiohe propodzionì di alcun deputato 
dell'assemblea detta camera al Rio Gianw- 
ro per separarsi dalla santa sede e per abo- 
lire il celibato ecclesiastico, e per altre in- 
novazioni irreligiose, la così detta società 
delle missioni dei metodisti della cbiesa epi- 
scopale nella Nuova- York negli Stati-Uniti 
di America non volle perdere si favorevoli 
(àroostanse, come essa rìpotava^ per ivi in- 
trodurre gli errori della ietta ed abolire la 
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oev» ano Ae'mxn -mem^n titolo ii mif 
Moams, U ì]Bde pDMe um oIm id «figttat 
e vi Bp« paMilitt-iwilii. Gostù stop* qui* 
cfaa t«in|>o ieM idU ameti, m«ta£flK & 
wlirtwe dal HM'if^aCBÌ)iraalctt«iaab« 
fii Atiuupite ilki KtutvarYtnà ai a Deaam» 
Im» iSSfi g^omaU Christian mogaie, 
Cril^Mio aTTOCBto. Da alcani brani dì que- 
sta latterai '(^b ora riferirò, eono meni in 
fUaro ì progetti e le ardite piatìclie di 
quella infame e fanatica setta. — Mwioni 
del Brasile — Bever^diuimo e caro signore 
{ tfone il prsaideiite deUa Bocóetà ). „ Per 1« 
li special iregriamiinto i^lla Autoa «ooeUWi- 

te disoipiiaa ttam in dovete ài ima 

relfleiaufl dello stato « delle speranze di 
,*ifuenlia nnovji Buglione, e tanto magg^i» 

piftAers fili dà (piesta, peichè conssoo i 
i> dendeij e li progetti cristiani delle chie- 
,1 se aiDOiàcane, e della nostra partìcolar- 
M raente a favore de' suoi vicini in questa 
Mpaits australe del continente. Subito che 
^siin , comincid il cnlto religiosa 
i^.pel piAbliee in mia eaaa. Il m^oiadsHe 
„ fenoBB cfae jla prinoipu) la fiefoeMava- 
H'S» ere di tnats, e suJHto «relAe &aa a 

qBaranta, ditnodocU Somma <AàA^tià di 
Il proéorare tu locale più qncìoso • oao- 
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„ veneTole.*.* • Se negli oggetti della mia - 
j, noae avremo quei successi che vi è ogni 
M ragion di sperare, in breve sarà necessa* 
„ rio di alzare tuia chiesa, perchè allora la 
„ sala sarà troppo piccola, e ne troveremo 
„ di ffiràl mente un'altra maggiore ed in mi- 

„ glior inazione Se noi possiamo fis- 

„ sarci ffoi stabilmente, questa situazione 
„ del Rio Cìanmro è della più grande im- 

portanza per l'avanzamento delle opera- 
,, ^oni e della missioni in questo paese. Da 
„ questo luogo oome da un centro comune 
f, di eoatmereio e d' influenza potremo pub- 
„ blioare il vangelo e spargerei lonù delle 
„ stùense con tutte le magari beosdì^ni 
„ della (ùfllizzazioue in tutte le parti di 
„ questo vasto impero, che ha. uua esten- 
„ sioue uguale a quella degli Stati-Uniti . • > ■ 
„ Abbiamo organizzata una scuola per la 
„ domenica chiamata scuola domenicale del- 

la misaione dell'America del sud ausiliare 
„ all' unione delle scuole domenicali della 
„ chiesa dei metodisti episcopali. In questo 
„ abbiamo Mate m^^or •noouso di qaelb 
„ che potevamo spiare „ . 

Passa pei l' autore della relsjHone a de- 
scrivere la reli^one ed i costumi degli abi- 
tanti, e ooll* occhio di un wetàco Do^ ved^ 
dapertutto (die disaolateBia, crassa ìgnmn- 
6 * 
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za e lidicole superstmonì. Tatto però vi è 
esagerato e messo in cattivo aspetto. Io che 
sono stato nunzio ia Portogallo e del Bra- 
sile, che era allora colonia di quel re^o, 
debho ingenuamente confessare , che era 
assai lacrimevole lo stato della religione in 
quel paese per colpa del governo e del mi- 
nistero portoghese, che inceppava l'auto- 
rità de' vescovi e de' superiori regolari in 
modo che anche non volendo non poteva- 
no questi «orreggere e tenere sotto la dò- 
Tuta distòpUna il clero tanto secolare ohe 
regolare loro soggetto: e in quanto alla pnb- 
tlioa morale ed a' costumi ni un pensiero sé 
ne davano i pubblici ministri quasi tutti 
allievi della irreligiosa università di Goim- 
bra, e portatisi in America col solo oggetto 
di arricchirsi, e di tornare pqi iii Europa 
a scialacquare quelle ricchezze non sempre 
onestamente acquistate. Torno però a ripe- 
tere che v'è dell'esagerazione nel racconto 
del metodista. 

Anche le società bibliche delle previnoie 
unite di America si danno gran moto p«r 
diisemìnare o spargere le dottrine , del prò- 
testantìima nelle nuore repubbliche cba 
erano nna volta- oolonie del regno di Spa- 
gna. Fn spedito qinlohe anno fa -al- Chily 
» al Perii il [«otaitante. Isacco Whecburìgt 
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come agente della società biblica, amerioa- 
na, il <{uale passò poi nella ora detta re- 
pubblica dell' Equatore, che è una parte 
dell'antica provincia del Perù, ed ha per 
ospitale la inttà dì Quita. Ivi costui ciliege 
ed ottenne mirabile dìctu! dal generale 
-Viaoenso Kocafiiert preridente della repul;- 
Uica il penneno ' di aprire nna scuola per 
i (^vani e le Rovani di'^quelU città. Co- 
mi a ciò «obito, come era ben d^ prevederri, 
ad insinoare e proporre le dottrine del pro- 
testantismo, il oliG giunto a notizia di quel 
monsignor vescovo Nicola Gioacchino de 
Arteta, credè questi, mosso da giusto zelo 
e per adempimento de' suoi sacri doveri, 
di presentare una rimostranza al preridente 
del governo contro ttna tale dannorissima 
Boiità, ^eòalmente in un paete tatto oat- 
tolìoo. Kh non produMe ri ra^nevole re- 
clamo, alcun efi^o, e dal presideate fq ti 
tetana data ana iuBÌgnificante e .ipuri de* 
nxnia rispoita, a non fu revocato, il rìprc- 
vevolft c aoandaloBO permeaao. 

Per tale irreligiosa condotta di qneì gO" 
verni di America io veggo ora ia giusta 
punizione del cielo, e vedo verificato il det- 
to dell'apostolo Paolo nella seconda episto- 
la-ai tesaaloniceri: £l quod charitatem ve- , 
rìtatis non Teeepemnt, ut iahi fiereats ideo . 



DigilizBdby Google 



9" 

mittet illis Deus operationrm erroris, ut ere' 
dant mendacio. Ebbe per molti anni rAmc 
rica, e specialmente il Brasile, pii e zelan- 
ti missionari <lc'l^ compagnia di Gesù, che 
tanto ivi opetarono pel bene qàiìtiule del* 
le atnote é per U civilizzatone di qne* po- 
poli dbe in più luoglii di gnel Tasto ter- 
ritorio formarono alcnae società, che per ì» 
loro erìstiane virtù e per la loro interna 
pace e tranquillità meritarono di essere 
chiamati il cristianesimo felice. Ora, oome 
diceva, per un giusto gascigo della orndele 
espulsione dei banditori della verità e mae- 
stri della tede, il cielo gli abbandona ai 
maestri della menzogna e dell'errore. 

In altri paesi a noi più vicini per tran- 
quillizzare le popolazioni cattoliche che con 
dslore panavano aatto il dominio di go- 
verni eterodoi^, haano qaesti emanate io* 
bmì promesse £ Toler oonsenare intatta 
la religione dei loro padri) e di pemettere 
con piena libertà l'esenùrio del cnlbi oa^ 
tolioo. Ma hanno essi poi mantenete e man- 
(«ngoso tali promesse? Si è promesso il 
libero eserdBÌo dì questa culto, e poi si è 
proibito e si proibisce la libera ed imme- 
tta coimttDlcasDOnB col snpremo capo della 
diiesa cattolica e eolla suita lede» cosa es- 
•etacì;ilÌBrima nella eostìtnzione d^a ohtesa 
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Cattolica^ e si proìlàsoe non lolo ai sem- 
plici fed«li) m anche ai uori pastori, e a 
▼noie ohe la oortìsfiondeiua di matarie aa- 
cr6, o ipOMo di amminiitradone di aagi»* 
menU, pasri aoUo gli occhi dì miniatrì laici 
ed aoattoli(»> i, qaali negano i sagramentS 
della chiesa cattolica, e tntte le sue leg^ 
disciplinari come abusi e superstizioni con- 
dannano e rigettano. Si è promesso il libe- 
ro esercizio del culto cattolicOj e intanto 
si vuole con minacele di seqaestro de'beni, 
di eaiglio e di pri^onia eostrìngere i pam 
roohi cattolici ad alzare at (ùelo le mani, 
ed implorare le celesU benedióoni sn quel- 
la nozze ohe la ohiflaa ha sempre detettate 
e detesta, e che ha dichiarate a dichiara 
illecite. Si (f promesso il Ubero esereìmo 
del culto cattolico, ed intanto in nn prin- 
cipato di Germania qualche anno fa in nn 
pubblico regolamento per le chiese catto- 
liche emanato dal governo eterodosso (i) 
si prescrìve ai sacerdoti cattolici confessori 
di manifestare ai tribunali le cose udite in 
confessione che potessero turbate In. tran- 
quillità dello stato, perchè il dovere di cit- 
tadino deve preferirsi al segreto della con- 
fessione, proposizione che all' orecchie di 

(i) DI ^ii*-W«i.i<ir. 
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un Cattolico fa ribrezzo ed orrore. Si è pro> 
siBis» il libero esercizio de^ culto cattolico 
ai capitoli delle chiese cattedrali, e il di- 
ritto delia libiffa eledoné dei loro vescovi, 
ed infanto M viene eletto un ecclesiastioo 
di maBsime e non di solo nome cattolico, 
non si Tnole rìoonosoere, perchè si vaole 
chi è più inclinato alle novità, ohi è mwo 
devoto della santa sede, chi è più cortigia- 
no e più adulatore della potestà secolare, 
e chi finalmente potrebbe un giorno seguire 
gli obbrobriosi esempj di Ermanno e di Ge- 
hardo. Molti altri eeempj di manifesta con- 
traddizione si potrebbero recare, ma basti- 
no quetU per ' provare die dù goveniì sto- 
]!Odasi& con ntodì indiretti e eoo pretenuoiù 
ttraae ed inunmìuibili d cerca dì ditCrog- 
gere, qnelU lelig^na cattolica ohe han so- 
lennemente promesso ai loro andditì di.ma^ 
tenere. 

' Ma per bea conoscere le mire e 1* atti- 
vità del protestantismo a nostri giorni basti 
il dire, che in questi ultimi anni si è ten- 
tato di spargere e disseminare gli errori 
della setta colla introduzione clandestina 
dei libri ereticali di autori inglesi e tede- 
schi tradotti in lingua italiana, o gettandoli 
nelle pubbliche strade, o lasciandiA qaasi 
per dimeatloaiiBa negli alberghi e nelle ca- 
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se di affitto, e talvott.t distribuendoli a Ro- 
vani inoaatì ed a persone del volgo; e do- 
ve? In Roma, nella sede de! supremo ca- 
po della chiesa, in quella Roma, dove al 
dire del gran vescovo e martire s. Cipriano, 
non può avere accesso una falsa credenza: 
Non potest accessum habere perfidia. Da 
questo centro della cattolioa unità non è 
molto ' tempo ohe un protestaste annnnr 
■nava ai «noi della setta dì Germania, che 
in' Roma snonava T- agonia' del cattolim- 
smo; proponuone umile a qaella chfi sotto 
1' ìmperadore Diocleziano si mise in una 
iscrizione, in cui si annunziava che era a^ 
liolito il nome e la superstizione dei cri- 
stiani, e ristabilito l'antico culto degli dei. 
Noi cattolici, come quelli che slamo assi- 
curati euile parole del lledentore, che le 
porte deli' inferno non prevaleranno mai 
contro la sua chiesa, rìdiamo di questa mil- 
lanteria, ma la propoiinone là prova, ohe 
in alonni paesi oon tenebrosi maneg^, e in 
altri ooB aperta pen«mEÌone à. tenta la di- 
stniùone del eatCoIMsmo. Non a torto don- 
que io dìoera, ohe nell'aooaiùta guerra ohe 
fa alla religione cattolica l'ereua vi è mol- 
to da temere: mi sono indotto a sciivei^ 
queste mìe rifleBsìonì non già per eccitare 
ravveisione e l'animoùtà yerao gli etere- 
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dossi, cosa molto aliena dal mio carattere, 
come potrebbero farne testimonianza i mol- 
ti protestanti che trattai famigliar mente in 
Germania, ma per avviso ed avvertimento 
di coloro che devono invigilare al pubblico 
insegnamento, e massime dei padri di fami- 
glia, affinchè questi preservare possano la 
loro prole, e quelli la gioventù che fiequen' 
ta le scuole pubhliche e le universìtk dalle 
insidie che giornalmente dagli eretud eoi^ 
tro la nostra santa religione si tendono. Io 
non temo che possa fare progressi l' attuale 
spirito del proselitismo dei protestanti tra 
i nostri italiani, temo bensì ed a radono, 
che le loro sorde pratiche di seduzioni, e 
la lettura dei libri ereticali da essi sparsi 
corrompano la mente e il cuore dell'incau- 
ta e poco istriuta gioventù soffocando io 
essa i primi sentimenti di venerazione e di 
attaccamento alla santa sede, di rispetto ai 
sacri' ministri, e di domle sommesuone alle 
i^te legg^ deO* eoolesìuUoa diaoiplìna. Noa 
nranno protestanti, ma saraono cattoliti 
solo di nome, inobbedienti alle della 
chiesa, e di grave scandalo alle anime pie 
e timorate; e poi quali e quanti mali po- 
bebbeto piombare sulla chiesa se 

n ^nsto Dio, quando i peccati nostri 
Han di tenùsnon passato i! segno, 
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come cantò quel pmta (i) , pwmettene obe 
amebe a nostri gìmmì Borgessero nomìm gu- 
peii)i, tRtbolenft ed ambiziosi, che si fa- 
MBBerO banditori e propagatori dì nnove e- 
redeftli d«ttrìii«, come nella ea& girata otri* 
lira h pwmise in un Ario nel nesio guz» 
t* d«Ha ^lieea, nel qointo in m {{«itom 
Bd in «B Entióhfls findment» in Qn Lotero 
ed in àn Calvìm nel leo^ deobiMettoP' 
La mala diapotizione degli animi top» la 
ohÌBBa ecl ì «acri mÌDÌstri quanta faoilit»- 
nbbero la propagazione ed ì progresù dd- 
l'enwe! 

Nel difendere però la chiesa non dob- 
biamo noi cattolici seguire il loro riprove' 
volo «aeinpio di adoprore le armi del ridi- 
colo, della raenzogna e della calunnia. Ci 
itunltìne pan i oahinieti di Tolosa in Frai^ 
oìa, ed ni mwm alla colta e genrile ntr 
làme iraacete setivano -queste iDgiuriow « 
inKane espressioni: „ La chiesa rmnana è 
,,più gelosa della ana propria g^rìa obe 
)'i-di quella di Cesù Cristo. E'gran tempo 
„ che essa fa il processo alla parola santa .... 
„ ha dorato dar ordine ai suoi agenti di 
„ combattere la scrittura. Non ha altro og- 
„ getto che di nascondere questa santa luce. 

<i) Allotto «uw XVil. ■tu» I. 
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„ Non ha avuto rossore con una indegna 
„ superchieria di canCBlUre uno dei comaa- 
„ damcuti di Dio. Si scorge già in leì nna 
„8peoÌe di rabi>ia che anima i snoi preti 
„ contro i sacri oracoli, e tmihrs ob» tU 
„ convenuta coi tnrciù per vnpedin la pto* 
„ pagazione della sorìttura „ . Dopo alcune 
• altre espressioni della stessa gentilezza e 
cortesia conclude. „ Da tutto ciò ben in- 
teso è più chiaro che la luce del sole, 
i,ohe la chiesa romana è Babilonia, è la 
H grande meretrice, ed il Papa l'Anticri- 
M'Ito t, (i)'. C'insultino anche i luterani di 
Oetnuùa oiando io parlare di Roma, dei 
nmani poatefi^i e della (anta sede l'inor- 
hvOù :e indecente ^fraiarìo 4«1 loro patrìaz- 
oa.. G'inniltùio ìd . It«ift» .>teHa gl'ingrati 
pre^oanii angUflani, t quali, teattoo di T<d> 
§fite io rìdioolo le saeie oeriptoiiie ed i riti 
della gortra efaìesa. N», come testé dice- 
n, non diddóuno aegnire il loro rìprore- 
vHs eietniào, ed alla peraeonziooe dei go- 
'Vnoi eterodosu, ed alle ingiurìe e calunnie 
iti loco- iOnttori, dopo avere avvertiti i 
bnoai oattolioi, e spemlmente T incanta 
.g^ventn, onde *ì gau^iao dalle arti sednt- 

(1} Siipoiufktta mdnni pultnl* p« liquidimi diirir- 
, siiwnn di TUu> l'una itU li ikani nmM 4dli «kit- 
4* drtatkai ■ riArouti di^Tolm* 
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trict ed iandie dell' «rrà^ doMiiàmo risoT- 
Tcnirci dell'iiiTito alla preghien per la oon- 
venione degli eretici e de'soumatici obe 
GÌ fa la santa cMeaa nella commovente fun- 
zione del venerdì santo, e pregare il Sigao- 
Te che purgata la loro mente dagli errori, 
e conoicinta la verità, tornino nel grembo 
della noitra tenera madre la cattcdit» dbie^ 
u. Con nostra consolazione mi Tediamo, 
ohe anche oggi giorno, menbre ìa alcuni 
paesi qnetta santa chiesa geme fra le tribo- 
lazioni e i travagli, in altri Iddio la Conso- 
la con esandire appunto queliti pregMtira 
facendo tornare nel suo materno seno più 
migliaja di eretici e di sciamatici, e tra 
questi uomini insigm nelle sublimi scienze 
e nelle lettere, come uno Stolberg, un Haller, 
un Schlegel, un Werner, un Jeux, il che è 
nn argomento irrefragabile, che la chiesa 
romana non teme la Ince, come calunnio- 
mnente da'snoi malevoli si spa^j ma cho 
lottopoati all' esame ìmparuale d'oomìnì 
profondamente dotti i aveà dogmi e la sue 
leg^ dìaripUnari, essa luminosa risplende, 
e degli erronei principi dagli eterodossi be- 
Tuti col latte, e di tatti i pregiudizj di una 
tednttrìce educamonealla fine gloriosa trion- 
fa. Chi avrd>be immaginato- mai anni hkiOi 
che in qaella Inghìltmra nemiea acerrima 
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del cattolìmBmo, e con leg^ penati costai!' 
te peneoutticei aTremmo noi veduta a n«> 
>trì dì spuntare una bella aurora annnnsia- 
trìce anche di un più fausto giorno? Dove 
prima si esercitava il culto cattolico di na- 
scosto, sì yeggon ora alzare in varie città 
pnbbliclie e magnifiche chiese , erigersi e 
fondarsi monasteri, conventi, collegj e acao- 
le, e tornare al divin calto quella maestà 
B quella pompa che per ogni ragione a Dìo 
sì deve ? Più prodigiosi ancora sono i pro- 
gram della chiesa romana tra i feroci pr»- 
•biteiiani della Scozia, e si contano ora più 
migliaja di c^tolicì in qne' paesi, dove non 
molti anni sono appena ve a' erano poche 
famiglie. L' Irlanda costante sempre nella 
fede cattolica sotto una continua e crudele 
persecuzione alfine respira, ed esercita tran- 
quillamente il suo culto. Or se il Signore 
contìnua a benedire le fatiche e lo zelo d« 
Baoi mioiatci ntHn propagazioBe della y«n 
hàe ia qHM ** ehe i soetri po- 

•t«rì non poMBno dar loro im ptrao^ oome 
ebbero in altri temin, il glorioso titolo del- 
le isole dei santi? Fino a tutto l'anno 1807 
non vi fq nel vastìssinio continente degli 
Statì-Uniti d' AmM^ca cfaa mia sola seda 
veioonle in BaltìisNa, e nsiruuwsegnen- 
te isos mentn n era dallMmpondpce 
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poleone in gaai parte ttapAtM 1> sagrUega 
oror^uómie degli stati della «hteaa» olts la 
■tessa Roma «va oconpata dalle troppe del- 
l'impero franceBO, e cbe il sommo pontefi- 
ce rìncbiuio nel palazzo del Quirinale po- 
teva considerarai come prigioniero. Pio VII. 
esercitò nell'Aprile di quell'anno uno dei 
più grandi atti della pontificia podestà, e 
de'ptù consolanti pe'buoni oattolìci inal- 
zando la sede vescovile di Baltimora alla 
digmti di msttópdii, ed «rigMida per ine 
. Hi&ngaiiee altre quattro tedi TetooriU stilla 
Nnora-Tork, ìa ^wton, in Cbariestorrn ^d 
in Filadelfia. Negli aimi seguenti oreacende 
sempre ili numero dei cattolid si . ereiier» 
altre sedi vq^covili, che formano ora il nu- 
mero di quattordici oltre a Baltimora, e 
ciò nello spazio di soli 39 anni. 

Pei maggiore consolazione della «Ha ofaie- 
sa il Signore ha disposto die essa Ikxùa 
nuvre oonqùite tra- popoli ioTolti anoisa 
nelle tenebre di una stupida ^latria. In 
questa ul^m anni mentre tanto sterili ed 
infeconde foroiu le mis^ni d^ protestanp 
tà, la- navicdla di Pietro ha spiegate fi^e- 
ménte le relè in mari appena noti per 
Cantare il Test ilio dèlia croce in isole ani^ 
nowànte, ed arreowe a popoli barbati sì, 
ma semplici, il pieadoso drao. d^e oeleiti 
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gcAàe da gualche altra nazione forse deme> 
ritate. I capi di quelle semplici popolazioni 
per mostrare il loro aiTetto figliale alla loro 
nnoTa'madre la santa romana chiesa, haa 
voluto nell'essere rigenerati colle acque del 
battesimo prendere e portare io fronte il 
nome glorioso di Gregorio, ohe è di questa 
chicM il capò lapremo e il padre ooniune 
da' fedeli. J& di tatti gli aTTeniineiitì to- 
lloì per la chiesa ohe <n danno oonsòlaóone 
e conforto, il più grande, il più ìnupettà> 
to e foriero di altre maggiori consolazioni 
è il ritorno della fede cristiana cattolica 
sulle coste dell'Africa, di queir Africa taa- 
to celebre un giorno negli annali della chie- 
sa e pe' grandi nomini ohe produsse, e per 
li famosi ooncilj africani, dei quali varj ca- 
noni dopo tanti secoli nella chiesa ancora 
si osservano. Qual cattolico poi non esulta 
di gioja, e non si sente commosso neir udi- 
re rialzati gli altari, e da venerabile sacro 
pastore celebrati ì divini imsteii snUe mì^ 
Be di quella Ippona, ohe fu una volta seda 
4el gran dottor della chiesa Agostino i* 

Non dobbiam dunque lasciaici vincere 
ed abbattere da un soverchio timore per la 
persecnmone che - in alcune re^ni sofire 
la ohìeia cattolica, né per . la prevanoatio- 
ne ed apottann dì aloiui, i qnali «x luUt 
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proditrunt, ted non erant ex no^ù (i) > per- 
cAèile porte dell' ìnféroD non prevalernnno 
pammiì. 



(i) I. If. «F. ». tg. 
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